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“La serie sociali dei 
continua. Esse furono da priù- 
Cipio uà riuscito tentativo di mettere grup- 
‘pi cattelici a -contattò con i grandi pró- 
plemi italiani per cercarhe una soluzione 
cristià, è anche un modo offerto alla in- 

 sipienzà @egli avversari perché si accorges- 

sero che i.cattolici italiani non erano quéi . 
 -« minüs- habentes » ch’essi - cređévano;: qué- 
secondo scopo nen fu reggtinte perchè 

«gli altri» rimasero persuasi che non po- - 

‘tesse darsi una stienca Sociale cristiäna / 

nemmeno quando ‘cera Giuseppe Toniolo. 

‘Poi le settimane sociali divennero il solo 

rimasto ai cattolici italiani per far 

conoscere il loro pensiero libero in un’Italia 

che andava sempre più conformandosi alla 
volontà d’uno solo: e durarono finchè pote- 
rono; poi messe nell’alternativa e di unirsi | 

al coro del « tutto bene » incondizionato 0 

_ di: cessare, cessarono. 


Rinacauera dopo la guerra mentre i cat- 


tolici si preparavano ad assumersi le mag- 


SSPONSAL n 
‘quello sociale in atello economico e a co- 
struire il nuovo Stato che volevano, più di 


quello antice, fondato sulla giustizia, sulla 


verità e sulla carità. E gli argomenti posti - 


al centro delle settimane furono sempre più 
_aderenti alla realta: da « Costituzione e co- 
Stituente» del 1945 a « L'organizzazione _ 
del 1951. 


Questa. tema non è stato affrontato per la_ 
‘prima olta dai cattolici italiani in queste 
loro Yssise: lo fu anche in passato, ma si 


capisce quale sia differenza di impostazione 
-e di soluzione di un problema quando co- 
loro Ia trattano sono fuori, e magari. 


contro, da quando: sono dentro e sono 


menti determinanti della situazione. 
La prima parte della settimana fu di espo- 


sizione dello stato di fatto: che cos’é il sin- z 
dacato nel diritto, che cos’é nel fatto sia nei 
-regimi collettivisti (URSS), sia nei regimi 


-di liberta di lavoro; seguirono le lezioni sui 


. Commis e le funzioni dei sindacati, e si en- - 


trò: poi nelle questioni più dibattute: rap- 
. porti fra sindacato e categoria produttiva, 
fra sindacati e partiti politici, fra sindaca- 


ti e Sta a; poi. Eorsanizzaziore. professiona- 


dle in relazione al contratto collettivo di la- 
voro, e infine in relazione al diritto di 
sciopero. 


Una dichiarazione finale in dodici punti 


espose alla fine il pensiero Comune su que- - 


sti argomenti che furono illustrati da un 
gruppo di chiari docenti e discussi da una 
assemblea attenta e competente. Si può di- 
ré in generale che l'orientamento della set- 
timana fu alquanto spregiudicato, libero di 
. quella liberta.che è propria, della religione 


-cristiana e che faceva dire a uno dei pre- 


, senti: «in verità non Cè nulla di meno pia-, 
-emificato della Chiesa cattolica, nonostante 
- - ‘quel che ne pensano gli altri ».. 


' Meglio di ogni cronaca varrà un cenno 


dalle. conclusioni., 


Ii -primo punto dichiara.. i sindacati 
«si rivelano fatteri necessari € insostitui- 
bili per una ricomposizione dei 


_ della vita sociale fondata sula giustizia; e 


che un siffatte fondamentale obbitttivo po- 
“trà essere felicemente perseguito quando E 
movimenti sincacéali nella loro costituzio-. 


et e nella loro azione si attengano ai prin- 


nizzazione è vista nel secondo punto come 


« espressa direttamente dalle categorie pro- < 
fessionali; avente. come ragione -di-essere il 


perseguimento degli interessi. delle méde- 
sime in armonia con le esigenze del. bene 
comune; dotata di una sua iniziativa e di 
una. sua’ responsabilita, in rapporte di in- 


dipendenza nei confronti dei partiti- politici : 


e di autonomia nei confronti dello Stato», 

terzo è quarto punto affermano che. la 
organizzazione fave essere libera e omoge- 
nea. 


Gli obiettivi dell’organizzaizone sindacale 7 


si concretano «nel perseguimento degli in- 


teressi propri della categoria da’ cui è e-. 
spressa. Tali interessi di natura prevalen- . 


temente economico-professionale, nel grado 


di sviluppo raggiunto dall’economia moder- | 
na, possono essere perseguiti quando lor- | 
ganizzazione sindacale partecipi alle diret- ao 


tive generali della politica economica sul 
piano nazionale èe su quello mondiale », 

Nella tutela dei propri:interessi e nel per- 
seguimento dei propri obbiettivi, organiz- 
zazione sindacale deve ispirare la propria 
azione al principio della collaborazione. 

La contrattazione collettiva è dichiarata 
«mezzo normale attraverso il quale i sin- 


"cipi e allo spirito del Vangelo. Tale orga-— 
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a perseguono gli interessi propri delle 
T spettive eategorie », 
Nessun principio cooperativo ebbé fortana 
nelle discussioni. 
L'8° punto dichiara. che « nell’assetto eco- 
nomico sociale vigente attuafmente nei re- 
+ imi di libertà economica, va riconosciuto 
diritto di sciopéro. Lo sciðpëró ha carat- 
tere di mezzo ¢ui ficorreré ésperiti i tenta- 
tivi di composizione. Esso. trova un limite 
nelle esigenze del bene comune »> 
L'organizzazione sindacale č, e deve con- 
 siderarsi e mantenefsi « tanto nella sua or- 
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che nell’esplicazione delle sue 
attività, indipendente dal partiti politici; 


ciò non esclude che non possa istitutire rap- 


porti di collaborazione con i medesimi, so- 


prattutto in relazione alla tutela delle li- 
.bertà sindacali e delle esigenze di coordi- 
; nazione degli interessi di categoria. con la 


politica generale dello Stato ». 

Nei riguardi dello Stato il punto IX dice 
che «lorganizzazione sindacale non esiste 
perchè lo Stato la riconosce ma piuttoste lo 
State la riconosce perché eésiste in quanto 
sorta come associazione libera; e pertanto, 
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alio Stato, nell’ambito delle si 
competenze, è per sua stessa natura: 
noma. 
Allo scepe-di salvaguardare effiescemen- 
te i propri ifitéressi é meglio contribuire st- 
Vattuazione del bene 
zione sindacale occorre siapests inm“grado 
gi far sentire la propria og negli organi 
statali; e, įm rispondenza alle concrete con- 
dizioni di luogo è di tempo, dovrebbé êsse- 
rè presente nella compagine”statale in mo- oe : 
do continuativo é infòrma organica >. 
Gli ultimi punti affermano*ehé «data 
Vimportanza dell’organizzazione simdacale e 
la sua profonda incidenza“ sui rapporti e- 
conomico-soeigli, i eattolici somo tenuti ad 
attuarvi una presenza consapevole ed atti- | = 
va» o con organizzazioni proprie o con or- 
ganizzazioni miste nelle quali la 
loro. presenza consapevole. 
E. LUCATELLO- 3 


3 
Le «aspiranti » della gioventù femminile di A. C. hanno celebrato il trentennio di vita della dori se- a 
zione. Oltre quindicimila di esse sono convenute a Roma in rappresentanza delle loro trecentomila conso- . Sa e 
relle e sono state- ricevute dal Sommo Pontefice. Pio XII ha voluto premiare di sua. mano le vincitrici oe 
_ della Gara Nazionale di cultura religiosa. 
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` Molte speranze sono Arie sui passi di 
un Sacerdote americano venuto in Italia 
per rendersi conto delle condizioni in cui 
vivono le popolazioni delle zone depresse 
del nostro Paese. 

Molte speranze sono nate nel cuore di 
coloro, che soffrono perché non hanno lavoro 
o mancano di casa o non riescono, anche 


lavorando, a procacciarsi il necessario per- 
la propria vita. — 


Ma non solo agli occhi di costoro la vi- 
sita del Sacerdote americano ha fatto bril- 


lare una luce, bensì alle stesse autorità ita- 


liane, le quali sono rimaste edificate dalla 
perfetta coincidenza tra le richieste che 


-vanno facendo in sede internazionale e le 


conclusioni a cui il visitatore è pervenuto 


dopo esame compiuto di presenza nei punti 


nevralgici della miseria e della -disoccupa- 
zione italiana. 
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indicare ‘con tanta e- 
sattezza i provvedi- 
menti che bisognereb- 
be attuare per risol- 
vere radicalmente ìl 
problema più com- 
plesso deWleconomia 
italiana. 

L'incontro che egli 
ha avuto alla Casa 
dello Studente di Ro- 
ma con altre persona- 
lità del clero italiano, 
con varii esponenti 
det Governo, con i 
medesimi dirigenti del- 
le Organizzazioni Ca- 
SEEN ritative italiane, ha 
costituito un avveni- 
mento che non sara 


` cato. 

Gia Mons. Baldelli, 
che gli aveva rivolto 
ål satuto a nome delle 


va detto in quella cir- 
costan i due grosse 
fatto meditare gli a- 
stanti; anzitutto che 
gli Stati Uniti d’Ame- 
rica hanno -nei con- 
fronti dell’Italia una 
grossa responsabilità 
ordine spirituale, per - 
il fatto che VItalia è 
Roma, sede del Papato, 
per cui la sua difesa 
deve impegnare tutte 
le Nazioni civili; in 


compiuti, le condizioni 
dell Italia , permangono 
preoccupanti. 
Nella sua risposta 
Mons. Swanstrom con- 
fermò quel punto di 
vista, mettendovi del 
suo la diagnosi cui ac- 
cennavamo, e limpe- 
gno che da parte dei 
Cattolici Ameri- 
cani sarà fatto tutto il 
possibile per influire 
sulle autorita politiche 


degli Stati Uniti di 
America, onde otte- 


nere che la situazione 

italiana sia considera- 
ta con prec.wenza su tutte le altre e con 
i riguardi che le sono dovuti. 


Ma pit esplicito ancora Mons: Swanstrom 


è stato nel corso di wna conversazione pri- 
vata che abbiamo potuto scambiare con lui 
nella sede romana dei War Relief Services, 
nel nuovo palazzo di Via della Conciliazione 
n. 4, alla presenza anche di Mons, Landi, 


Capo della Missione Italiana: 


dei W. R. 

— Lei a dunque riportato una impres- 
sione molto penosa dal suo viaggio nelle 
zone depresse? — abbiamo chiesto all’illu- 
stre ospite. 

— Ha detto bene: molto penosa. Dalla 


-guerra in poi ho visto gli spettacoli piu tri- 
“sti che potessero offrire citta e popolazioni. 
Per orientare i soccorsi verso i p biso- 


Non cè bisogno di aggiungere altro per sussex 


capire a cht vogliamo alludere. 

It Sacerdote americano intorno a cui si 
è polarizzato un interesse così profondo e 
così vasto non puð essere, evidentemente, 
che Mons. Swanstrom, il massimo dirigente 
esecutivo dei War Relief Services: la grande 
Organizzazione Caritativa dei Cattolici Ame- 
ricani che, dall'inizio della guerra ad oggi, 
ha assistito generosamente le popolazioni 
bisognose di 62 paesi, con un complesso. di 
soccorsi il cui onere si aggira sul miliardo 
e mezzo di dollari. 

La visita di questo eminente Prelato do- 
veva necessariamente interessare i poveri 
e fare aprire il loro animo a nuove speran- 


ze. « Non sono venuto in Italia per una gita 


turistica »: questa fu la frase con la quale 
egli incominciò le sue dichiarazioni ai gior- 
nalisti prima di lasciare l'Italia. E non ag- 
giunse quale era lo scopo suo per modestia, 
ma anche perchè era superfluo: vedere quali 
erano le condizioni delle popolazioni italia- 
ne’ più disagiate onde adeguare ad esse gli 
eventuali soccorsi dei Cattolici Americani. 
Ma guello che nessuno si aspettava è che 
Mons. Swanstrom avesse potuto, dopo un 
così rapido giro, fare una diagnosi così pre- 
cisa della situazione nostra del Mezzogiorno, 


Mons, Swanstrom accompagnato da Mons. Landi visitano una colonia della Pontificia Commissione di Assistenza. I piccoli ospiti 


tanto presto dimenti- : 


autorita ‘presenti, ave- 


secondo luogo che mal- 
grado} gli sforzi sinora- 


MONS.. SWANSTROM ITALIA 


SUL 


gnosi ho dovuto personulmente visitare t 
posti da cui le invocazioni di soccorso écheg- 
giavano più fortemente. Devo dire però, con 
tutta schiettezza, che mai mi era capitato 
di vedere tanti volti cost cupi di dispera- 
zione. Vorrei che mi credeste: al cospetto 
di tanta miseria ho sentito talvolta un sen- 
so di terrore. 


«So benissimo che tutta 
cosi; ed io vi parlo di quello che ho visto 
ben sapendo che gli amici della Pontificia 
Commissione hanno indirizzato i miei passi 
verso le situazioni più angosciose. Era quel- 
lo che io volevo e dovevo vedere; e se ve 
ne. parlo ora con tanto accoramento è per- 
chè questa è la prima volta, nella lunga 
storia dei miei contattı con la gente che 


soffre, che "r visto un tipo di reggie sen- 


za speranza. 


-struire scuole, costruire acquedotti, 


Vitalia non è 


FIORITE MOLTE SPERANZE 


mare ta rete stradale, ecc., ecc. Ma la ri- 
forma terriera e la bonifica agricola non 
risolverebbero ancora il problema. A fianco 
di un'agricoltura rinnovata bisognerebbe 
far sorgere una industria capace di sfruttare 


sul posto i prodotti della terra. E aevostra . 


giustificazione voglio aggiungere che quando 
nche tutto. questo fosse stato fatto non si 
sarebbe. ancora debellaia l'estrema miseria 


delle popolazioni del Mezzogiorno: restereb- 


be sempre una. parte della popolazione che 


-non .troverebbe sbocco per eccesso, nelle 


nuove iniziative; e questa éccedenza deve 
necessariamente essere avviata verso altri 
paesi se non si vuole che un giorno o altro 


la pentola in progressiva ebollizione scoppi. 
— Lei ha toccato, abbiamo detto a questo. 


punto a Mons. Swanstrom, uno degli argo- 


Il diiin generale dei W.R.S. della N.C.W.C, ha 


visitato, guidato da Mons. Baldelli, alcune zone par- 
ticolarmente bisognose dell'Italia Meridionale ed ha | 


_ dig niarato che i -cattolici 


americani continueranno 


a dare il loro aiuto e cer 
leggi che ; favoriscano 


TE delle città bombardate, 
prigionieri di. guerra, i profughi, i feriti, 


tutti quelli che nella guerra hanno profon- 


damente sofferto, mi sono sempre apparsi. 


confortati dalla certezza che le loro soffe- 


renze. erano temporanee. Nell’Italia meri- 
dionale la povertà pesa invece-come’un in- - 


cubo. definitivo. Da icib, Pimpressione che 
ci $i. trovi- 


dizioni di vita del nostro Mezzogiorno, gli 
abbiamo obiettato. — 


— Lo so, ed ho avuto modo di épprezzare 
anche i risultati di questa opera. Ma il com- | 
pito è più grande degli sforzi sinora com- 
piuti, e bisogna capire che è giunto il mo- 
mento di affrontare . radicalmente il pro-. 


blema. Questo lo dico non tanto per voi ita- 
liani, quanto per i miei connazionali. Se i 
Senatori americani avessero potuto vedere 
quello che io ho visto, vi assicuro che 


avrebbero un’altra comprensione del pro- 


blema italiano. 


— Ma quali sono, secondo Lei, Monsigno-- 


re, i rimedi da adottare per correggere una 
situazione cosi complessa e dolorosa? 
— Io sono un Sacerdote, e quindi non 


posso dare consigli ai povitici. La situazione 
dell’Italia meridionale si svela, pero, con 


tanta chiarezza agli occhi del visitatore, che 
non è difficile dire che cosa occorrerebbe 
per riportare quelle popolazioni ad un grado 
di cultura, di civilta e di benessere adegua- 


to a quello di tutte le altre popolazioni di 


Europa. Bisognerebbe anzitutto che la rifor- 
ma agraria fosse portata fino in fondo: e 
questo soprattutto per moltiplicare. le pos- 
sibilita di lavoro e aumentare nello stesso 
tempo il reddito della terra. Bisognerebbe 


inoltre la edilizia co- 


stati presentati da Mons. Baldelli. 


camminare su un vulcano The. 
potrebbe attivizzarsi un al- 
Vattro... ». 
— Ma Lei, non che. 
molto è stato fatto per migliorare le con- 


DI Cite 
l'emigrazione italiana 


menti più discussi in Italia e ae mondo, in 
questo momento. Sta di fatto cWe le porte 
degli altri Stati restano chiuse al lavoro ita- 
liano, e che gli stessi Stati Uniti d’America 


non accettano che una quota ¢rrilevante. di 


emigrazione di italiani. 


gi americane e la estrema difficoltà di cor- 
reggerle, ma appunto perchè sono a cọno- 
scenza di tutte queste cose, ora che ho visto 
di persona le condizioni dell’Italia Meridio- 


nale, non mancherò di illustrare e di dire 
< äi miei connazionali, affinchè tutti i catto- 


lici americani facciano un fronte unico su 
questo argomento, che bisogna trovare il 
modo di assicurare lingresso in America ad 
alcune centinaia di migliaia di lavoratori 
italiani aimeno delle zone meridionali. E 
una possibilità io la intravvedo all'infuori 
dell’attuale legge sull’emigrazione. Baste- 
rebbe, infatti, che gli italiani fossero consi- 
derati come profughi e non come emigranti. 
Superato così lostacolo legislativo, la loro 
sistemazione non darebbe preoccupazioni di 
sorta: nelle terre meridionali degli Stati 
Uniti d'America Cè ancora posto per molta 
gente, e il lavoro degli italiani-non potrebbe 
che essere utile ed apprezzato. 

Con questa battuta molto impegnativa si 
è conclusa la nostra conversazione con Mons. 
Swanstrom. Non ci resta che augurare a 
questo Sacerdote, sul cui cammino sono fio- 
rite, come dicevamo, tante speranze, che 
riesca a portare a termine il suo compito. 
Se ai soccorsi in indumenti, viveri, medici- 
nali, che i War Relief Services continue- 
ranno a fare affluire in Italia egli riuscirà 


ad aggiungere una sia pure modesta possi- ` 


bilità di emigrazione in più di quella pre- 


vista, le speranze non sj saranno- accese 
invano. 


¢=-Conosco la situazione, ci ha risposto 
Villustre Prelato; conosco soprattutto le leg- "4 


astas 
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. un sindaco. Comunista il sindaco 
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. BRESCELLO, settembre. 


Raccogliamo brevemente i pre- 


cedenti. Dal cuore dello scrittore 
Nino Guareschi è uscito un paese 
popolato di figure caratteristiche 
ed «ramai famose, un parroco e 


Peppone, di maniere spiccie il par- 
roco don Camillo. E questa mondo 
piccolo, che si muove in su e in giù 
lungo il fiume per quella fettaccia 
di terra sita tra il Po e V'Appenni- 
no, riproduce gran parte di quelle 


beghe grandi e piccole che più o 


meno avvengono in ogni paese do- 
ve ci sia un Peppone e un don Ca- 
millo cioé i diritti della parrocchia 


-ẹ le imposizioni delta cellula. La . 


abilità e la fortuna di- questo libro 
sta proprio nell’aver impastato. 1 
personaggi reali di una grande bon- 
ta: malgrado la rozzezza- di modi. 
Il libro è stato difuso in tutto il 
mondo, tradotto nelle principali lin- 
gue eccetto la russa e la spagnola, 
acco.to entusiasticamente dalla cri- 
tica. Fu così che una casa cinema- 
tografica sinvaghi det soggetto e 


sò di tradurre in immagini. di 


celluloide il contenuto bonario ed 


umanissimo di quel: paese ideale, 


ma verosimile, governato da don 
Camillo e da Peppone. Il progetto 
piacque, fu trovato il grande regi- 
sta francese Duvivier, gli attori e 


perfino il paese che doveva essere 
lo sfondo cinematografico dell’azio- 
ne. Il paese lo scelse personaimente . : 
Duvivier insieme allo scrittore Ni- 


quella fettaccia di terra che sta 
-tra il Po e l'Appennino. Si chiama 
-Brescello ed è un centro agricolo 
non privo di industrie alla con- 
fluenza delle tre provincie di Reg- 
gio Emilia, Parma e Mantova. Dove, 


~ nemmeno, a farlo apposta, il sin- 


fiori appena giunse a Brescello la- 


daco è comunista. 
IL MANIFESTO 
~ Appena. tra la gente si sparse la 


‘poce che il loro paese aveva avuto 


rivilegio d'essere immortalato 
nella pellicola che farà il giro de- 
A schermi del mondo (e questo 
“apveniva circa un mese fa) fu una- 
nime il compiacimento. Compiaci- 
mento che si trasformo in entusia- 
‘smo, applausi, accoglienze festose, 


«troupe» dei cineasti coi proiet- 
‘tori elettrici, lequipaggiamento ed 
un elicottero. Regista, fotografi, at- 
tori non potevano desiderare ac- 


-coglienza più affettuosa e lusin- 


ghiera. La giunta municipale so- 
cial-comunista fece stampare per- 
fino un manifesto di cordialità agli 
illustri ospiti. Ed il sindaco -comu- 
nista offrì la sala comunale per gi- 
rare le famose scene dell’intreccio. 


interpretera la figura di il sin- 
daco comunista che è il cordiale avversario di don 
Camillo. Così Guareschi è autore, soggettista ed 

interprete, - 


Intanto si preparavano le masse 
che dovevano sostituire i comizian- 
ti di Peppone sulla piazza di Bre- 
scello sotto la statua di Pasquino 
e sfilare in cortei capeggiati dai 
personaggi guareschiani tipo « Bru- 


sco», « Smilzo » e « Fulmine ». Per 


ogni comparsa si pagavano otto- 
cento [fre giornaliere. Una vera 


pacchia oltre Vimmortalita sulla. 


ar Non solo da Brescello, 
ma dai paesi lungo il Po vennero 
gli attori improvvisati. Grande or- 
gasmo nel mondo femminile dove 


le aspiranti dive crebbero agrat 
sura. 


DEL CAPOCELLULA 
COMUNISTI COMPARIRE NEL FILM 


Tutto procedeva bene e coi mi- 


gliori auspici. S’erano girate le pri-. 


me scene lungo le rive del Po del 
famoso incontro fra don Camillo 
e Peppone ed alcuni esterni del 
paese dove don Camillo viene in- 
viato per punizione dal Vescovo 


quando ad un tratto, improvvisa- 


mente, sui muri di Brescello com- 
pare un secondo manifesto della 
Giunta dintesa del partito comu- 
nista e socialista contro la lavora- 
zione del film. Allo stesso tempo, 
nelle cellule, si. impedisce agli 
iscritti di collaborare col regista 
nella realizzazione di una pellicola 


“Duvivier è il regista del. iim tratio dal 
noto libro di Guareschi: « Don Camillo ». 
Nel film che viene girato a. Brescello 
in quel di Parma, appariranno « compa- 


gni » autentici per 


quanto ribelli agli 


ordini dei loro —— 


Guareschi vestito da Peppone (i neri baffi sono però veri) passeggia per le vie di Brescello 


‘che avrebbe offerto alla reazione 


motivi contro la classe operaia. 
Un vero guaio. L’incanto si rup- 

pe e Vindomani i produttori si tro- 

warono dinanzi una -massa rattri- 


` stata, sollecitata da una parte dal- 


le 800 lire e dalla vanità cinemato- 
grafica, dall’altra inibita da una di- 
sciplina di partito. Fu allora che 
lo scrittore Guareschi propose un 
pubblico dibattito in teatro per 
chiarire Vequivoco. i 


CONTRADDITORIO. 


Vennero da Reggio Emiiia due 
intellettuali comunisti. Esposero 
con disciplina ideologica le opinio- 
ni della cellula dopo di che parlo 


Guareschi. «Voi invitate gli ope- 


rai ed i lavoratori comunisti — 
cominciò a dire il vivace ‘scrittore 


— a rifiutare le 800 lire di oggi- 


perchè questo guadagno compro- 
‘mette ìl successo avvenire della 


causa comunista, io. affermo che si 
compie un vero e proprio sabotag- 
gio contro il lavoro». Assisteva sul 
palco anche il sindaco, che aveva 


gli dara sol 


. 


d 


Mario Guareschi sarà «Peppone» 


firmato il primo ed il secondo ma- 
nifesto, ma non pronuncio verbo. 
Avra pensato ai. circa 50 milioni 
che questa « troupe» di cinemato- 
grafari riversa a Brescello? 
AlVobiezione fatta dal contrad- 
ditore comunista di sciupare mi- 
lioni invece di spenderli in case per 
il popolo, Guareschi si limitò umo- 
risticamente a sottolineare che lui 


realizzava un film e non intende- 


va fare dei lavori di canalizzazio- 


ne. D'altra parte nemmeno i festi- 


val dell'Unità servono a costruire 
argini ai fiumi, per quanto è dato 
sapere. 

La folla, al termine del ‘contrad- 
ditorio, se ne ritornò a casa con la 
testa bassa. Temeva che il privi- 
legio toccato a Brescello sfumasse. 
Si formò quindi una manifestazio- 
ne spontanea di simpatia verso i 
diftigenti cinematografici per far an- 
nullare il disgusto dellVordine di 

ollula. Nuove comparse si offriro- 


no per 800 
centro della. piazza una voce gridò: 


« Non vi lasciamo andare via da 


Brescello ». Un grande applauso co- 


la notte. 


La pellicola nonostante 
il muso duro della cellula comuni- 
sta. L’artista veronese Bruno Ave. 
sani ha gid scolpito il grande Croci- 


fisso col quale don Camillo dovrà 
fare i suoi dialoghi. Il Crocifisso 


non muoverà te labbra. Il regista 
tọ i primi piani dove 
Cömparirå it volto -gioioso o dolo- 
rante a seconda del dialogo. Per 
questo lo scultore ha fatto diverse 
facce con diverse espressioni. E don 
Camillo parlerà con la sua coscien- 
za dinanzi al grande Crocifisso. 


Anche la polemica continua col- 
lateralmente alla realizzazione del 
film. Sui muri invece delle scritte 
politiche si legge « Abbasso Pep- 
pone, Viva don Camillo ». Un grup- 
po di cittadini con una lettera 
aperta pubblicata sui giornali lo- 
cali ha chiesto le dimissione del 
sindaco. Questo clima d’un ambien- 
te lascierad la sua impronta realisti- 
ca sulla pellicola? 


LORENZO BEDESCHI 


Sostituto della ‘Segreteria 


ire giornaliere €e dat 


Stato, Mons. Montini, ha inviato, a 
nome del Sommo Pontefice, all’Ar- 
civescovo di Genova, Mons. Siri, 
Presidente della XXIV Settimana 
Sociale dei Cattolici Italiani, una 
lettera nella quale, sottolineando 
l'importanza del tema proposto per 
la settimana stessa. « L’organizza- 
zione professionale » — ricorda al- 
cune delle parole pronunciate in va- 
rie occasioni da Pio XII sull’argo- 
mento — « per offrire alla riflessio- 
ne dei convenuti alla Settimana So- 
ciale un tesoro inestimabile di sa- 
pienza e una prova dell'interesse 
che la-Chiesa, maestra sempre vi- 
gile e provvida, pone a così moder- 
na e agitata questione. 
ees 
li giorno 25 è partito da Roma 


` alla volta di Nimes, dove si svol- 


gera il Congresso Eucaristico Na- 

zionale Francese, il Legato Ponti- 

ficio, Cardinale Clemente Micara. 


Dal 7 al 12 ottobre si svolgerà- 
“a Lisbona un Congresso internazio- 


nale Mariano sul « Messaggio di 


Fatima» e, quindi, nel Santuario 


dedicato alla Vergine Immacolata, 
il Legato Pontificio, Cardinale Fe- 
derico Tedeschini celebrerà, ji gior- 
no 13, la Messa Pontificale che con- 


-cludera il giubileo in atto in tutto il 


mondo e che terminerà il 31 di- 
cembre. 

$+ 

Nel corso del Capitolo Generale 

dei Monaci Eremiti Camaldotesi, 

celebratosi nel monastero di San 


Gregorio al Celio, è stato nominato cerdoti dicendo: Voi siete i respon- 


Priore Generale dell’Ordine, il Pa- 


dre Anselmo Giobbani. 
, a" nuovo Priore Generale è nato 


Pratovecchio nel Casentino nel 
1908, è stato priore di Fonte Avel- 
lana e procuratore dell'Ordine; ha 
organizzato importanti celebrazioni 
centenarie, come quelle di Grego- 
rio XVI (1946), di Guido Monaco 
(1950) e di Graziano (1951); ha pub- 
blicato inoltre, numerosi scritti di 


sabili se si chiudono le fabbriche; 
a questa responsabilità sottraetevi 
fin che siete in tempo, altrimenti 
anche voi ne subirete le conse- 
guenze ». 

A queste cervellotiche e insoste- 
nibili osservazioni, « L’Osservatore 
Romano » ribatte sottolineando, pri- 
ma di tutto, come Togliatti, il quale 


nel medesimo discorso aveva anche ~ 


accusato il governo italiano di trar- 


netevole importanza per la 
e per la vita camaldolese. 

Nei giorni scorsi si è svolto pure 
it Capitolo. Generale degli Agosti- 
njiani Scalzi nel corso del quale è 
stato confermato nella carica di 
Priore Generale dell’Ordine, il Pa- 


dre Gabriele M. Raimondo dei SS. 


Sacramento che gia per 6 anni ha 
tenuto la carica stessa. 


in un discorso pronunciato a Bo- 


logna, Paimiro Togliatti ha detto, 


fra Valtro: 
«in un regime di libertà eletto- 


rale, la maggioranza si schiere-. 


rebbe con noi. Una particolare re- 
sponsabilita per cid incombe alle 
gerarchie della Chiesa cattolica. E’ 
bene che d'ora in avanti questa re- 
sponsabitita sia fatta presente al- 
ultimo cittadino, all’ultimo dei sa- 


re it Paese nel « gorgo della guer- 


fa», non abbia addossati alle. ge- 


rarchie cattoliche la responsabilita 
di contribuire a spinger l'Italia in 
un presunto « gorgo di guerra» — 
pericolo questo, più remoto e più 
discusso (e d’altra parte, l'attestato 


_@i pacifica benemerenza formulato, 
come si ricorderà, dal Consiglio dei 


Partigiani comunisti della pace ap- 
punto nei confronti delle Gerarchie 
cattoliche avrebbe reso la cosa in- 
sostenibile anche per la disciplinata 
credulita dei comunisti) ma abbia 
fatto ricadere ŝu di esse tutta la re- 
sponsabilita di un problema in at- 
to, più assiliante e più immediato, 
qual’é quelle della disoccupazione. 

e L’avvecato fiscale del Comin- 
form» — prosegue il giornale — 
ha partato con l'intenzione di tener 
ben legata alle sorti della societa 


che si vuol rovesciare quella della 
Chiesa, contro qualsiasi discrimina- 
zione, contro ogni ovvia giustizia. 
Contro il fatto che se la Chiesa ne- 
gata, attaccata, vilipesa, persegui- 
tata, non pud non difendersi ma 
può non denunciare l'errore e Vodio 
di cui è vittima, questo basta, per 
giudicarła e condannaria complice 
di tutti gli avversari di questo suo 
avversario implacabile. 

Ma — rileva ancora « L’Osserva- 
tore Romano » — Togliatti ha avuto 
troppa fretta, ha creduto evidente- 
mente, in un momento di euforia, 
di essere al di ia della cortina di 
ferro, di disporre gia di quei « tri- 
bunali del popolo » chë tante vitti- 
me hanno’ mietuto, in Europa e in 
Asia nei campo cattolico. 

Togliatti ha agitato lọ spaurac- 
chio deile « conseguenze » per invi- 
tare la Chiesa a schierarsi dalla sua 
parte, dalla parte dei senza Dio, 
per invitarla, a tradire se stessa ¢ 
in se stessa Cristo e la sua verità, 
ta sua legge, la sua civiltà sôlo per 
non subire le conseguenze dei suoi 
Martiri. 

Le quali presagite conseguenze, 
però, fino a quando i problemi della 
crisi industriale e delia pace possono 
essere ragionevolmente risolti sen- 
za una previa alleanza con l'ateismo 
senza che questo passi sulle rovine 
del Cristianesimo, possono sempre 
fallire; e anzi, se non si rovescie- 
rarino addirittura sui mancati pro- 
feti, sarà soltanto, perchè la Chiesa 
si studiera che siano « conseguenze 
cristiane ». 

SANDRO CARLETTI 
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fiorai di Vienna. i- grossisti, 
sentano in una esposizione collet- 


L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 


ANNO XVIII 


VIENNA, 


Bete » di Vienna deve 
essere certamente. ignoto ai 
nadesi 


Non avrei mai fatto una simiie | 
osservazione se i] caso non avesse 
voiuto che mi fossi trovato pre- 


sente, soltanto pochi giorni prima 
della mia viSiia all Auga: e., al 
carico, di une nave canadese nel 
porto di Napoli. 
 L’Augarten rappresenta. 
sieme al Belvedere ed a Schoen- 
brunn, il triangolo. imperiale dei 


giardini viennesi. Si trova nel se- 
condo 


« bezirk » (il nostro quar- 
tiere) nela zona sovietica. Qui i 


iva permanente, -i capolavori dera 
fioricoltura austriaca. La selezione 


`` è fatta per colori così che sul ver- 


visita dell’Augarten; 


-de quasi bottiglia, che rappresenta 


il « fondo» del gierdino, queste 


grandiose, naturali; bellissime mac- 


chie di -colore, si risolvono in un 
impressionismo. degno deila massi- 
ma considerazione. 

Tuttavia non sono i fiori i] titolo 


Ca- 


pres: 


pore con la produzione hait iana in- 


vece si stabilisce non sul piano 


tecnico ma su quelio della fantasia. ; 
-E qui ritornano i canadesi, dei qua- 


li ho fatto cenno all'inizio. 
Il piroscafo che faceva il carico 


„a Napoli per Montreal imbarcava 


una quantita veramente notevole di 
ceramiche di Selerno, di Vietri sul 
mare ect. Questa operazione rap- 
presentava-da una parte omaggio 


del lontano Canada — chi compra 


rende sempre un omaggio ail’abi- 
lita produttiva di ch’ vende — al 
nostro ertigianato, dail’a.tra le an- 


Le porcellane dell’ Augarten Verità 

della Fiera di Vienna — Soluzioni pra- 

-tiche da- tenere presenti — Otto Muller 

ed il festival della canzone viennese — — 

La ripresa economita del! Austria ormai 
un a falto. compiuto 


partico are caratteristica che la dif- 


i 4 bandiere delle Potenze garop sventolano dinanzi alla fiera. 


di maggior rilievo sul biglietto. da 
in un cer- 
to senso la natura ha voluto qui 
cortesemente cedere il passo alla 
ebilita degli artefici della creta e 
VAugarten deve la sua più chia- 


Ya fama all’ospitalita concessa alla 


industria della ceramica. 

La porcelāna di Vienna non ha 
nulla da invidiare nè alla francese 
di Saint-Cloud -e Sèvres nè a queila 
di Berlino o di Meissen. Il suo rap- 


cora enormi possibilita suile Guai 
può giocare la vecchia Europa nei 
confronti del nuovo Mondo (un 
«nuovo», tuttavia, che ha da tempo 
raggiunto e superato la. nacre 
eta). 

L’Augarten di Vienna rappre- 
senta una conferma di valori uma- 
ni, non una concorrenza commer- 
ciale; ed è sempre così per tutte 
quelle produzioni che obbediscono 
alla duplice legge del bello e della 


` del tutto prescindere dai valori eco- 


‘fondamentale 


lità. Sarebbe- veramente me- 


schino pensare diyersamiente. 
Ciò non vuol dire che si. Sanii 


nomici. Ma all’Augarien è op- 


-portuno sottolineare soltanto il rap- 


porto locale fiori-ceramica; il ban- 
-co di prova commerciale é dato 


. trovario in un aitrọ quartiere deila 


città e precisamente al « Messe Pa- 
iest» — dietro.al monumento al- 
imperatrice Maria Teresa — dove 
nei giorni scorsi; ancora sotto quat-/~ 
tro bandere, si è tenuta la Fiera 
di Vienna. _ 

ia Fiera vg Vienna ha una sua 


ferenzia da- tutte le altre; questa 
caratteristica risiede nella « veri- 


ta» del complemento di specifica- 


zone: realmente la fiera rappre- 
senta una documentazione dello 
stato economico deila città. La par- 


tecipazione estera, per quanto im- - 


portante, è sempre complementare. 


Nella sua fiera che ha luogo due 
volte l’anno, in primavera ed in au- 
tunno, Vienna presenta praticamen- 
te il rendiconto semestrale di ogni 
sua attività. 
speciaimente la recentissima 
nale, hanno: dimostrato l’avvenuto 
ritorno della normalità. La fiera è 
divisa in tre sezioni: una è dedi- 
cata alla moda, la seconda alla tec- 
nica, la terza'è agricola e forestale 
Naturalmente il quadro esatto del- 
la situazione economica si ha pro- 
cedendo all’incontrario: il primo 
esame deve riguardare la terza se- 


zione, quella agricola è' forestale 


che rappresenta il punto d’appoggio 
dell’economia au- 
striaca. La suffiċienza di questa se- 
zione consente di procedere con. 
maggiore serenità alla ricognizione 
delle altre due che, se documente- 
ranno una certa funzionalità, sa- 
ranno la migliore dimostrazione 
della completa ripresa. 

I] bestiame da razza (equini, bo- 
vini e suini) presentato alla fiera è 


stata la migliore prova dell’avvenu- 


ta ricostituzione, sia quantitativa- 
mente che selettivamente, del pa- 
trimonio zootecnico austriaco cui 
deve aggiungersi quello floroorto- 
frutticolo la cui esposizione -si è 
viiuppata su una superficie di ben 
venticinquemila metri quadrati. Un 
dato significativo’ per la floricoltu- 
ra: la presenza di oltre duecen’‘o- 
mila fiori tra i quali qui :ndicimila 
rose. 

Ma le « voci » caratteristiche del- 
la fiera di Vienna è dato trovarle 
nehe. altre sezioni e riguardano la 
ceramica ,la pelletteria i mobili e 
gii strumenti musicali. La fiera di 
Vienna non è certamente una del- 
le più grandiose per area occupata; 
tuttavia. presenta „alcuni elementi 
che possono faře testo sia per le 
altre manifestazioni fieristiche sia 
per alcune produzioni. Se volessi- 
mo dare una particolare definizio- 
ne non ne troveremmo, credo, una 
migiiore della seguente: fiera della 
cortesia e delle soluzioni pratiche. 


7 OTTOBRE 1951 


La fiera si annuncia con 


Sulla prima particolarità non oc- 
corre indug are; è soltanto una do- ` 


verosa constatazione. Sulla seconda, 
invece, è necessario: precisare che 
si tratta di soluzign siz 

sitori, sia 
come i] risultato 


esenta- 
rienza 


e della abilita artigiana. 


Ad, esempio l'esposizione - ellé 
peiletterie, si risolve, pur entro uno 
spazio minimo, nell’allestimento no. 
di comuni stands. bensì nella rico- 
struzione di tanti piccoli negozi, uno 
accanto alľaitro, nei quali si svol- 
ge una vendita regolare. I] corri- 


doio dell’ala sinistra del Palazzo. si- 


trasforma cosi in una affascinante 
strada, con luminose ed e:egantis- 
sime vetrine, che può benissimo 
sostenere la concorrenza di una via. 
Condotti o di un faubourg Saint- 


Honoré. 
un sistema do 


vrebbe essere tenuto presente. per- 
chè si risolve per il visitatore, qua- 
si sempre disorientato dalla suc- 
cessione aperta di stands, in un ri-. 
sparmio di energie visive, con pos- 


sibilità di concentrare, di volta in 


volta, l'attenzione sugi oggetti pre- 
sentati. 

L'industria del legno. specialmen- 
te nella realizzazione dei mobili, 
presenta, invece, un’infinita di so- 
luzioni pratiche — alcune delle 
quaii sono state già adottate anche 


-dalle nostre fabbriche- — per lo 


adattamento all’ambiente. Spesso, 
certe soluzióni, 
un momento inventivo delľartigia. 
no; qui, invece, dimostrano di de- 
rivare da un momento ragionativo. 
La riprova di ciò può facilmente 
trovarsi a Grinzing o Sievering, le 
due piu graziose localita periferi- 


che di Vienna, sulla soglia del bo- — 


sco celeberrimo, nelle cui piccole 
casette questé soluzioni si sono di- 
mostrate ben funzionali. Lo stesso 
puð dirsi per il soprammobile; la 
porcellana, il-vaso di fiori, la cui 
presenza non è mai casuale nell’ar- 
redamento austriaco, bensi neces- 
saria. 


La fiera di Vienna ha una colonna 


Artistiche ceramiche di preziosa fattura appaiono nella mostra. 


clienti. 
Vienna è la città in cui ancora 


-di ascoltare frequentemente un pia- 


„sopita. Bisognerebbe: che al Cur-_ 


quartiere del segno, si realizzazsse 
_il progetto di Otto Muller che, dalla 
_Linzen Strasse, propone Vistituzio- 


musicisti délla nuovà generazione.” 


sotto quattro bandiere, è un dato 
di fatto ben documentato. L’ele- 


sono il risultato di 


efficaci cartel pubblieitars, 


musicaie She non si trova in nes-* 
suna altra manifestazione del ge- 
nere. E data dal suono dei piano- 
torti; in gon numero, su 


JV O a 


ta degli serbia ‘tori € degli eventua- 


v 


è dato, pásseggiando per le strade, 
noforte. Il numero degli strumenti. 
musicali esposti alla fièra rappre- 
senta la traduz‘one commerciale di. 
un’anima musicale tutt’altro che 


salon nello- Stadpork, ad: Hitzing, 


ne di un_ festival della canzone 


viennese. Qua:cosa di, simile a Pie- 


digrotta, che riesca a salvare la tra- 
dizione musica!e,. incoraggiando | i 


- Dalla zootecnica -alla moda la ri. ? 
presa economica dell’Austria, pur 


mento musicale denota che anche 
lo stato d’animo è tornato ad es- 
sere quello di una volta. 
Al’ombra_ della cattedrale di 
Santo Stefano, ormai compietamen- 


te ricostruita l’Austria guarda og-. 


gi, con piena fiducia, al suo domani. 
DINO SATOLLI 


CUCINE per Istituti Religiosi 
Collegi - Comunità - Cliniche | 


NICOLINI 


Via Fracassini 18 +- ROMA 
Telefono 390.979 


« Immacolata Concezione » 
del Comm. MARIO SARTORI 


SCIATICA-ARTRITE 
REUMATISMO 


A righissta opuscolo gratis 

Roma Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 

Venezia - P. Simon Piccolo 553 - Tel. 22946 
Prof. Dott. FUMMI A. 


Nuove efficacissime 


CURE 


per tutte le malattie | 


« Opuscoli gratuiti » 
ERBORISTERIA 
Via XX Settembre 11/1 - GENOVA 
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h OTTOBRE 


avrebbero 


gioni’ opposte. al servizio 


L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


rica ha risvegliato lẹ. polëmiche interne 
come del: Sesto. era da pravédpre. Si pud 
dire,” andi che gli argomenii. | dei critici 
to esseré findicati in pre- 
cedefizarpoiché oggi la ‘dis ispu politica è 
tale the dagli fatti 


„tesi apriori- 
stiche beri definife. Cid &-¥ero Soprattutto 
per i comiinisti.i quali sitHtengono infal- 
libili “in di una ““scienZa » -esatta 
pel, ed essi 
soltanto, interpretano j autentico 
e definitivo. > A 
‘Sfrotdando’ Te. -polemiche qua 

risultati dar Prosidott e del 
- Consiglio i 7 


| l'inizio del con- 
- flitto coreano; è cominciato il riarmo per 
-resistere ad altre eventuali- aggressioni. - 
| - Soprattutto in America: non pochi cre- 
dono. che tutte le risorse dei popoli liberi 


ucono ra- 


-~ la prima volta, dopo la guerra, un rap- 


conflitto, si vanno sanando: ciò può di- 
pendere dalla situazione internazionale; . 
ma dipende anche indubbiamente, dal 


: debbano essere mobilitate al šęrvizio 
della difesa, senza riguardo per le neces- 


| festeggiare la carissima 


Maria tornata — dopo un mese di 9 I borgomastro `di riman, Nieder- 
gall, si è rifugiato nella Germania oc- 


| 


t ` tragico sinistro. “E’, stato fermato il 


stolato giornalistico sia corenzio. 


ha rice- . 
vuto alla stazio- 
ne di Washington 

De ‘Gasperi il 
-quale ha avuto 


colloquio di due 
ore e cinquanta 
minuti con Ache- 
.son, Sono state 
_iniziate le di- 
scussioni sulle 
tato gl - 
alleati riconosce- GIOVEDI 21 
ranno la deca- 
denza e sulla pos- 
sibilità di intesa 


Trieste, Al Con- 
gresso De Gaspe- 
ri ha parlato con 
chiare parole: 
Re Giorgio «Noi vi doman- 
a Inghilterra diamo di assi- 


sterci nel nostro sforzo di ricostruzio- 
ne», ed ha chiesto giustizia e lavoro 
per 'gli italiani. 

® Re Giorgio, dopo l'operazione, è mi- 
gliorato per quanto non possa consi- 
derarsj fuori pericolo. 3 

© Continua il processo contro partigia- 3 
ni comunisti accusati di avere mas- $ 
sacrato i partigiani della « Osoppo » 
perchè non comunisti, 

®- I morti per l'esplosione, dovuta alla 
.fortuita deflagrazione di gas, della ca- 
-sa del popolo di Fermignano sono cin- 
. que, Durante il, ballo è avvenuto il 


complicaazioni, 


elta Camera del Lavoro. 

@ La questione dei petroli si 
inglesi; saranno espulsi ‘se 
“non faranno nuovi contratti. 

@ I comunisti, per complicare la rifor- 
ma agraria in atto per vie legali, 
fanno occupare terre gia ate. 


MERCOLEDI’ 26- 


© Gli Stati Uniti. — vien detto in un 
comunicato ufficiale —, assicurano lo 
appoggio per la difesa e la stabilità 
‘economica e sociale d'Italia. Truman 


pi senza pace, 


Enrico Lucatello — tra congressi, 
note politiche e sedute parlamen- 
tari — ha trovato modo di cele- 
brare i! suo venticinguesimo di noz- 
ze. A malincuore gli abbiamo con- 
cesso un po... di vacanza anche per 


signora 


nale britannico. 


incertezze — in ritrovata salute ai 


sità civili, Da questo atteggiamento pote- _ 


‘si dichiara pronto ad «eliminare le 
contraddizioni tra lo spirito del trat- 
tato di pace e l'attuale -posizione ita- 
kiana nella- comunità atlantica. La 
La questione di Trieste è stata « presa 
‘in piena considerazione ». 
9 Il Consiglio dei M: nistri italiano ha 
ha riferito sulla legislazione dei fitti. 
un- cordiale-, blocee degi affitti. sarebbe proro-— 
to per due anni: 
amenti di ‘lusso. 
p Nuove complicazioni a Kaesong men- 
tre si combatte con un certo fervore: 
ora i comunisti non accettano il cam- 
biamento della sede dei negoziati, 


@® Posto ufficialmente termine lo. stato 
di guerra tra Roma e Tokio. 
con Belgrado per @ Re Giorgio migliora: si temono però 


Nuovo ambasc’ atore del a 
‘Roma sara il barone Van Der Elst, 
tualamente ministro a Lisbona. 

®@ I tecnici inglesi 


va discendere. per i meno consapevoli, 
una grave conseguenza: la temporaneita - 
dello sforzo e clos F ineluttabilità. della, 


guerra. 


“Il Presidente del Consiglio, ad’ Ot tawa, 
parlando anche a nome dei liberi Paesi 


d'Europa e di esperienze storiche vissute ` 
e sofferte, ha ricordato che la necessità- 


di“ resisterė all‘aggréssione pùò essere 


permanente o destinata a durare. per un- 
tethpo indefinito. Perciò agli imperativi 


della difesa non si debbono sacrificare 
quelli di una ordinata convivenza econo- 


‘mica e sociale. Il punto di vista è stato 


accolto, e questo è un successo non solo 
dell'Italia, ma della causa della pace. 


` L'altro risultato ottenuto, è questo: per 


presentante dell'Italia, prende parte ad 
un. Congresso internazionale in piena 
eguaglianza. Perciò Ie fratture morali e 
psicologiche, approfondite o. create dal 


camħmińo percorso, dall'Italia, dal lontano 
1943, fra tante difficoltà d'ogni genere e 
—_— non poche volte dramma- 


FEDERICO ALESSANDRINI 


esclusi gli appar- 


partecipato al Congresso. 


parte del 
| resistito- alla Pressione nemica riuscen- - 


L'on Andreotti ai sordom 
riuniti ‘in congresso nazionalé 
suo fianco Avv. Margarotto fa 
interprete. Un gruppo di suore edu- 
catrici dei piecoli sordomuti hanno 


da 


una spartizione del T; L. T, che są- 
rebbe stata decisa dalle tre potenze 


B alla Jugoslavia 


consiglio della corona, 


nell’Iran hanno 


to il territorio tedesco. 


occidentali sulla base dell’attribuzio- 
ne della zona A all’Italia e della zora 


@ Re Giorgio d'Inghilterra ha provviso- 
r‘amente delegato i suoi poteri un 


Il Governo della Germania 
ha respinto la proposta del Cancél- 
liere federale di Bonn, Adenauer, per 
lo svolgimento di libere elezioni in tut- 


loro posti nono- @ Il Ministro degli Esteri EERSTES 


stante l'ordine di 
espulsione ema- 
nato nei loro con- suo Jaese. 

fronti dal Gover- 9 Il Ministro degli — 


sta preparando il testo della domanda 
di ammissione alle Nazioni Unite del-: 


1951 


| La Francia ha celebrato nella citta di Nimes il XV Sisichiles Eucari- 


stico Nazionale. Il-Card. Micara, legato Pontificio, ha rivolto alim- 

mensa -moltitudine dei fedeli, un fervido discorso. Le manifestazioni 

eucaristiche si sono svolte nel modo più perfetto. i Santo Padre hs 
i ~ =: inviato un venerato autografo al suo legato. 


tirare le truppe dalla Germania, se- 

condo una voce diffusa negli ambienti 
`- londinesi di sinistra. 

propagandistiche, 


DOMENICA 30 


@ I comunisti si affannano a negare 


qualsiasi esito „positivo del oe o di 
@ Viene ritenuta ‘immminertte” vam mmis- 


sione dell’Italia all’ONU.. 


“Libera contrattazione dell’oro decisa E 


dal Fondo monetario. .” .. 


In Argentina grandi teste ‘a: -Peron 
rẹłativi. arresti, 


8 In Corea“i comunisti sono da venti- . 
tidtiattr6ore all'attacco su una gran 
fronte, Gli alleati hanno 


>- do. anche” ‘a migliorare le toro posi- 


rt zkoni.é infliggendo ai cino-nordisti in- 


“‘génti perdite, ammontanti, : nêt “sóio 
ettore ai _Kumsong, a 703 morti. 


4 LA 


-Ma sono voci - 


: Golfo Persico da- 


parte di 
inglesi . 
smentito dall’ Am- 
miragliato e dal 
Foreign Office. 
Gli ambienti re- 
sponsabili britan- 
* nici rifiutano pe- 
“6. di indicare se 
4 uesto provvedi- 
lefito’ verra pre- 
in Seguito, 


Jugoslavo ha affermato che. 
ung. soly e pér Trieste si potra a- 
o con rexoziati diretti tra- 
efgrado -€ Roma- Ma il territorio . 
detto‘ =~alovrebbe. andare cx 


Wiston Churchill 


LUNEDI 1 OTTOBRE 


A ricevere D 


è recato 
"Eiñaudi, 


Sterrata alleata in Corea. 
Inghiltetta fervono 


glezio i politiche 
orgio, 


mone: sinistro” 


Nuotfiarresti ‘in Argentina. per la ri- 


ta- fallita, 


ta morte di 5 pe 


Si detto, è stato ‘ripetuto, 

è notorio, è pacifico che in. 
questi ‘cinquant’anni_ di Nove- 
cento la faccia Chiesa 
S'È trasformata: è ringiovanita. 

3 P proprio vero:- la Chiesa — 
. nella. sua completezza_ di 
à TO. e di. laicato — é pit attiva, 
più vivace, è in trincea, co-* 


_E non. scarse benemerenze,” 


ha per ‘questo progresso la. 
partecipazione fattiva di: lai- 


AROSTOLATO DIL LAICI» 


me non. „sempre in altri sê- 


ci .all’apostolato. (Un. aposto: 5 


no persiano 


® Il Consiglio dei 


Ministri france- 
se ha deciso di 
aumentare‘del 12 
per cento gli sti- 
pendi degli stata- 
li assumendosi co- 


si un maggiore. 


onere annuo di 


Esteri inglese, 
Morrison, di ri- 
torno dalle riunio- 


ni americane, ha $ 
dichiarato che il ge 

trattato di pace gaz 
con il Giappone 2 
è «il meno ven- 3 
dicativg 
. mondo abbia mai 


che il 


. lato, si sa, di parola, di laboro, 
-d'esempia). 

Ma se desta: nuovissima e 
già grandiosa organizzazione 
laicale ha dato frutti impo- 
nenti nel settore sociale e po- 
litico, forse sarà non inoppor- 


Mee] 135 miliardi di fran- 
chi. 


Il ministro Segni merci nei presso 

125 km, a sud della capitale austria- 
ca. Secondo le ultime notizie si la- 
mentano una ventina di morti quasi 
tutti appartenenti ad una organizza- 
zione di ferrov eri italiani che torna- 
vano dalla villeggiatura. 


© Un grande scontro aereo, i maggiore 
dall'inizio della guerra, si è svolto tra 


soviatica sui cieli eofea> SABA TO 29 


VENERDI 28 


e Una ant'-italiana è 
- ta inscenata da un centinaio di ope- 

raï inglesi, degli stabilimenti « Vivian », 
` pel Galles, La manifestazione è stata 
provocata dall’assegnazione a lavora- 
“tori italian* di alcuni alloggi che era- 
no stati richiesti da tempo dal perso- 


conosc'uto », 

‘3S Il Partito comu- 
nista argentino è 
stato autorizzato 
a presentare i 
suoi candidati pe: 
le elezioni presi- 
denziali. Essi sonc 
Rodolfo Ghiordi 
per la carica di 
Presidente e Al- 


© L'espresso Vien- 
na-Roma ha 
vestito un treno 


di Langanwang, a 


cira de la Pena 
per quella di vi- H ministro. 
cepres dente, Rubinracci 


@ In Argentina 


contro Peron e consorte, Tutto è sta- 
poche ore. Lo ‘ha 
annunciato dal it presidente 


to sistemato in 
stesso. 


italina, è stato restituto al- 


Roma. 


Umberto Merlin, . 


L'archivio storied: ‘dell’ Ér: che 

riassume ‘settant'anni di civilizzazione 
nostro - 
Paese e verra inviato “a 


@ Il sen, Cingalani è stato 
sidente del gruppo parlamentare de- 
mocristiano. Vice prosideme) è il sen. 


cidentale con ja famiglia. ; 
suoi cari. Ora basta. Ora Enrico. e 7 Maresciailo. Papagos in` Grecia @ Radió Pekino ha definito. « impossi- 


deve tornare alla sua rubrica. Va- 
canze più lunghe gli saranno con- 
cesse non alle sué nozze d’ 
a quelle di diamante. 

Ad Enrico Lucatello giungano- 
gli auguri più cordiali ; 
serenità coniugale, così benedetta 
da Dio, continui e perchè il suo apo- M DAT: PURE. 


dalle più grandi consolazioni. 


"vuole comandare da solo e non ha ac- 
cettato di far parte di un governo di 
‚ma ćoalizione con Venizelos e Piastiras, 
a: Cinque nuove stazioni emittenti di 
grande potenza saranno costruite, CO- - 
me annuncia il Dipartimento di Stato- 
americano) dalla «Voce dell’ America»: 
esse saranno destinate alle. 


O A Palazzo Chigi viene dich arata pri- 
va di qualsiasi fondamento la notizia 
diramata da una agenzia straniera circa © L'Unione -Sovietica iniendersbbe éi 


sostenere. 


bile » la rich’esta alleata di cambiare 
la. sede delle riunioni per l'armistizio, 


De Valera, Primo Ministro dell’'E're, 
ha affermato che il' primo obiettivo 
che il Suo Paese deve proporsi, è il 
raggiungimento dell'unità territoriale 
e@ che, finchè questa non sara otte- 
nuta, Irlanda nón è disposta a schie- 
rarsi a fianco dell'Inghilterra negli $ 
eventuali conflitti che questa dovesse 


tuno che essa nel secondo cin- 
quantennio del secolo affronti 
anche il settore dela cultura. 


lici hanno una formidabile or- 
 ganizzazione . scolastica, che 
va dagli asili infantili alle u- 
niversita; ma qui. si parla di 
cultura nel senso suo proprio, 
ossia di scienza. applicata alla 
vita. E in questo campo, di 
somma importanza, i cattolici 


“sforzi enormi, con sacrifici 
. ignorati, e quindi con risultati 
non. coordinati e per conse-. 
guenza inferiori a'l’impegno 
nobilissimo ed alla fatica so- 
-stenuta.- 


Si- potrebbero recare non 
pochi esempi di discipline ove 
‘a presenza di cattolici è spo- 
radica e niente affatto orga- 
nica secondo un piano d’« a- 
postolato » ma bastino questi 
pochi: la storia dell?Umine- 
simo. (scuola romanistica con- 
trapposta a quella del neo- 
paganesimo razionalista); ta 
storia della. Riforma cattolica 
(scuola cattolica’ contrapposta 

a quella protestante @ marxi- 
sta); ta storia del Risorgimen- 
to (scuola del tradizionalismo 
italiano contrapposta a quella 


f 


Intendiamoci bene:. i catto- 


lavorano individualmente, con - 


- manzo» e la 


“der” ai’ ‘oltr Alpe; 


“'Vetnologia (Scuola *storico-eul- 


-turale contrapposta a quella 
. evoluzionistica del. pre-logi- 
“Smo e del magismo); la bota- 
` niča (stuola creazionistica con- 
trapposta a quella deit evolu- 
zionismo” maftxistá). 
‘In questi — e senza dubbio 
“th molti altri — settori® della 
cultura ‘ta presenza di catto- 
“lici Manca; ma si tratta 
d'intervento meramente indi- 


“Nel secondo cin- 


-:quantennio: del 

'900 la cultura 

cattolica entrerà 

schierata in bat- 
taglia. 


viduale. Mancano istituti di 
specializzazione, borse di stu- 
dio, incoraggiamenti seri e 
fattivi, editori, sostenitori. 

E, giacché si parla di edi- 
tori, sarebbe anche da aggiun- 
gersi una parola sulla insuffi- 
cienza  dell’industria:editoriale 
in quasi tutti i Paesi;: mel cam- 
po culturale piu vasto {il « ro- 
« drammatica » 
e la « novellistica » sono fon- 
ti altrui; la «critica lettera- 


- ria» puo dirsi nostra solo in 


minoranza, talvolta. infima). 
Insomma Cè da augurarsi 


:Che la seconda metà del No- 
. vecento veda la valorizzazione 
adeguata delle gid. esistenti 


organizzazioni culturali d’apo- 


- stolato laico (sodalizi univer- 


sitari e post-universitari, « Pax 
Romana», ecc.) così che do- 
mani — e non depo domani — 

le battaglie culturali possano 
disporre di quelle forze im- 
piego che finora sembrano ri- 
servate. alle sole battaglie e- 
lettorali. 


ANDREA LAZZARINI 


si 
dello Stato Italiano 


Stato. asporta o ne 
" atto’ chirurgico, tutto il pol- 
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Di questa devozione del Rosario, quanto erano innamorati i nostri padri, tanto 
siamo disamorati noi; ma forse i nostri figli ci ritorneranno. | | 
Noi abbiamo disancorato la preghiera da quelle buone e semplici pratiche di 


una volta, con la scusa di riscattaria dai ceppi è rimetteria in libertà. Forse Vab- 
biamo legata, invece, al flussd dellé idee.e dei. sentimenti dell'ora, che sono un 


poco le nuvole del nostro cielo interiore. 
accendeva le nostre mattine, e sosteneva 


del ROSARIO 


Faceva, prima, le nostre strade con noi; 
le nostre sere; sqorgava come una fonte 


alta in certe pause del giorno. Adesso, con la scusa che preghiamo sempre, chissa 


se preghiamo mai. 


i nen ricordca il Rosario in famiglia? Chi non sènte nostalgia del Rosario, 
recitato in chiesa? Prima sono venuti i dotti, con i loro scrupoli, poi sono venuti 
i mjstici con le loro nausee; ma nè quelli erano dotti ,né questi erano mistici. H 
Rosario, è, si, una formola; ma ricapitola la vita di Gesù sotto i tre capi della 
gioia, del dolore e della gloria; arroventa il cuore con la iterata invocazione, senza 
nè addormentarlo nè esaltario; ci fa pregare così come si manaia, come si rè- 
spira, come si cammina, a piccoli atti eguali e successivi. : 


LA GIOIA 


L’annunzio della maternità, la 
carita tra parenti, la nascita, la pri- 
ma entrata nella vita spirituale 
collettiva, il primo dramma sulla 
soglia della adolescenza, ecco i te- 
mi dei primi cinque misteri. Temi 


divini, e temi quanto mai umani. | 


Una mamma che li mediti, e me- 
ditandoli invochi Maria che è Ia 
mamma delle mamme, capisce a 
volo è penetra sino in fondo il mi- 
stero di gioia che si nasconde nei 
cinque misteri gaudiosi. ; 

‘Nell’annunzio della matcrnita, che 
il nostro mondo cinico e assassino 
ha ridotto a un annunzio quasi fu- 
nereo, sta la gioia più grande che 
possa riempire il cuore di una don- - 
na degna del nome di donna, èe nox 
mera femmina. Che dire se, oltre a 
esseré donna, è donna cristiana? 
Una nuova vita, e una nuova vita 
eterna, si annunzia, e nasce da lei. 

La carità più rara a trovarsi è la 
carità tra parenti. Pare che i vin- 
coli familiari bastino alla gioia, ma 
non risulta vero. La carità deve ab- 
bendare soprattutto dove più può 


~ 


4 


Volenti o ‘nolenti, soffriamo; la.. 


nascita nostra avviene nel pianto, | 


nel pianto avviene la nostra morte. 
Non ci si può togliere di dosso il 


_ dolore, ma si ha il diritto e il do- 


vere di guardarlo in faccia, cono- 
scere che cosa è, domandargli che 
cosa vuole. 

I misteri dolorosi ricapitolaho sot- 
to cinque capi Quasi tutto il nostro 
dolore più cocente, contemplandolo 
— si, contemplandolo, come una 
cosa di luce — in Nostro. Signore. 


` mistero déllangoscia nel giar- 


dino degli Olivi, quando noi non 
tenessimo il nostro sentimento re- 
ligioso anemico, segregato in un an- 
golo a muffire nell’inedia e fuori 
della vita reale, potrebbe diventa- 
re il mistero per ecellenza dei. no- 
stri giorni dolorosi, n¢i quali la fi- 
losofia è filosofia dell'angoscia, ia 
politica è politica di nervi e di stra- 


mancare appunto perché sembra 
superflua: nella famiglia. 
-` Ii mistero del Natale e di una na- 


scita, non serve commentarlo. Nul- 


la conosce di più bello il mondo che 
una nascita: tutto ciò che nasce è 
bello, anche se di natura sua non 
è bello. SAN 
La presentazione al tempio, il 
primo inp -esso in Chiesa è una nuo- 
va nascita, Il battesimo apre una 
porta sulleternità. 
Quanti smarrimenti, quanti ritro-. 
vamenti addolorano ed esaltano la 
adolescenza! E’ questo il mistero 
dell’adolescenza tumultuosa e teme- 
raria, oscura e appasionata di lu- 
ce, sdegnosa. dei limiti ma ancora 
incapace della libertà. E Nostre Si- 
gnore, sebbene personalmente estra- 
neo 2l'peccato, ha tuttavia voluto 
lasciare alle mamme anche questo 
esempio da avere innanzi: l’esém- 
pio della sua mamma, (Non diciamo 
nulla di certe vocazioni religiose, 
che, mentre sulle prime paiono ap- 
parenti smarrimenti par uná fami- 
glia, si ritrovano poi reali ritrova- 
menti). 


zii inimmaginabili, la prassi quoti- 
diana è o scénvolta o paralizzata da 
ogni sorta di terrori, la vita è sen- 
za gusto, la morte è senza speranza, 

Gesù flagellato ha trovato tanti 
fratelli nei seviziati.di ieri e di oggi. 


- Gesù coronato di. spine riconoscerà 


per suoi quanti oggi sono sottoposti 
alla peggiore delle crudeltà, quella 


che strappa agli uomini persino la 


coscienza. Gesù, condannato a mor- 
te da giudici levittimi ma iniqui, è 
oggi presente in ciascuno di quei 
tribunali, dove gli uomini scontano, 
non. Vingiustizia, ma la giustizia, s; 
sonp puniti di- carcere e condannati” 


a morte non perchè sono cattivi, ma || 


perchè sono buoni. ; 
I misteri dolorosi, contemplati a 
lungo invocaŭńđo del continuo Ma- 
ria, Costituiscono per noi quel che 
è per un atleta l'allenamento. Costi- 


tuiscono..., cioè  costituirebbero, 


„quando li contemplassimo sul serio. 


ULORTIA.. ... 


Pare incredibile, frammezzo a 
tanta oscurita e miseria, tra tanti 
odii amarissimi e tante bieche ca- 
lunnie, pare imposibile, ma c'è an- 
cora la gloria; non è morta, è viva, 
ed è alla nostra portata, sta innan- 
zi a noi, a ciascuno di noi, al più 
modesto e più umile tra noi. C’é 
ancora la gloria. Non una gloria va- 
na, ma una gloria che va e viene 
come il vento, non una gloria ve- 
stita di menzogne, archtettata di 
trucchi, ministra di lucri; c'è an- 
cora la gloria: immensa, beilissima, 
grandissima: la gloria, nientemeno, 
di Dio. E la sua gloria è la nostra 
gloria. Siamo stati chiamati noi, 
dalla sua misericordia, a fare ia 
sua gloria. 

Gesù e la sua Madre, nei misteri 
della gloria, ci segn7no l'itinerario 
esemplare. Risorgere, intanto e per 
prima cosa, dal peccato; risuscitare 
dalla soggezione ai‘a morte corpo- 
rale, alla corrutteia, alla mortalità. 
-Staccarci, quindi, dalla terra e 
spingerci al cielo: vivere quaggiu 
‘da ospiti di un giorno, senza ritener 
nostro nulla di nulla, senza legarci 
troppo strettamente a nessuno, sen- 
za nemmeno metterci a sedere; così, 
in piedi in piedi... spalancare, per- 
tanto, la porta grande del cuore al- 
Finvasione dello Spirito Santo, e 
permettergli di essere in tutto e per 
tutto il nostro respiro, e in certs 
‘senso il nostro spirito. 
` Sullesenipio di Maria, non frap- 
porre ostacoli al Signore quando 
Egli volesse sulle ali della preghie- 
ra tirarci nell'alto, e, ancorchè di 
‘questa terra, farci in qualche modo 
cittadini attuali del regno eterno 


e della città divina. Chi conosce do- 
ve conducono le vie della preghie- 
ra, sa che codeste non sono frasi. 

Purtroppo i! secolo rumoroso e 
sedizioso ha finito per distrarre e 
stravolgere arche noi dalla sola 
attenzione degna di noi, cke è Pat- 
tenzione a Dio, l’attenzione all’eter- 
no. Siamo diventati a nostra volta, 
come i figli di questo secolo, sma- 
niosi di successi temporali. Non 
pensiamo più al successo della cro- 
ce. Ci siamo fatta togliere la nostra 
gloria, che è la intimità con Dio. 
Eppure, questa e soltanto questa è 
la gloria che resiste; le altre glorie, 
le glorie della terra, anche le più 
belle, dietro le quali tanto ci affan- 
niamo, sono come fumo nell’aria, fu- 
mo della nostra mortalità che bru- 
cia, fumo insomma di cenci sporchi. 
Quando nai amassimo e possedes- 
simo Iddio, opereremmo prodigi; 
senza questo amore e senza questo 
possesso, la nostra azione è un gio- 
có di saltimbanchi, è un esercizio 
@istrioni, è una sparatoria in aria, 


quando non fosse uxa mascherata — 


caccia al danaro, al potere, alla va- 
nità. Proprio così, quando di sola 


luce nostra non saremmo riusciti a | 
brillare nel mondo, per riuscirci — 


inalberiamo Iddio 2 la sua gloria. 


Sacrilegamente, e peggio dei nemici. 


aperti di Dio, noi lo rinneghiamo 


per affermarci. Poco 2 nulla avendo 


di nostro da vendere, vendiamo il 
Sangue di Gesu. 

I cinque misteri della gloria se- 
gnano, non soltanto il più alto sen- 
tiero, ma l’unico possibile sentiero 
della gloria vera: la preghiera, il 
vivere uniti con Dio. 


EPILOGO 


Non è il Rosario, una preghiera di 


pigri e. di pigrizia. Chi la frequenta con 


. amore, sa che è la palestra segreta e silenziosa della preghiera più pura e della 
virtù più robusta Sa che ivi si libera l’anim@ dalla piccineria della viltà e dal- 
l'aitra piccineria, tanto più brutta, dell’esaltazione. 


Don GIUSEPPE DE LUCA 


(Le stampe sono dell'edizione Giuntina del 1587 di autore ignoto) 


tè 


r 


bas 
det ah ore sala 


fi À ~ 

¢ 

JA á 4 

< 


> e 


Á 


< 


fji 


‘ ` 
| 
a 
— 


ih 


ji 


9 a: i! y, a 
E / = 
b A & A Z- 
: 
= | Se 
= . e t; = a = 
A P Darra tristis palmas autra we tescadit, - 4 
Organs dum metuit Qui pozeri oc eccrata flag 
a Show gidere Dei, durior hie siltte-- 


A 


$ 
A 
? 
we - 
3 - 
P3 


Me hil c gou . 


j) 


= 


\\ Dee 
\ 


lave fetis colon ath miserum, 
Tu pias waged D 


saris 
J. 


~~). 
| 
| 
| à 
É j 
| 
} 
| 
| i 
| 
i 
| 2 
| 
| 
wr 


ij pil 


“ 


m 


t 


‘ j 

4 
7 


& 


* 4 
“pr 
el 
7: 
e 
P, 
A 
4 


y 


N 


ct 


ae" 
é 


(ms aig. ar 


cst 


aS 


<==» 


~ 


aula 


- 
nomen 


j 
` 


Ulich © ” 


m 


- 


"A 


ii er 


“a 


A 


< 


ae 


A 


A san, gue nie 


` 
4 


R 


é 


Neseite erada 


Domann zee cedits 
yi PR LO tde -AE 


+ 
- 


=! 

- 


rr 


A rhor celsa Dez. gug tends m potetes 
Asctoren fecces metus ioa laut 


far 


i 
=.= 
> 


ni 


= 
== 
= 


if 


a 
€ 


4 

f ‘ j 


-- 


_ 
> 
s e H 


es atte ilabere 
S 


pelle 


— — 
= - y = 
= 
FE 
$ 4 


— 


d 


| 


f « « 


| 


ot” ` 
SE 


lendida corda tuts A: 


d 


Ce ¢, | kalum eslauerat P tra lracr 


J caper 


terram fouc tencre datar, Ta vego helis us pra. ss facilis 


mi 


- 


PAG. 8 wie OSSERVATORE DELLA DOMENICA 7 OTTOBRE 1951 ANNO XVII tigo 


1 « tre grandis,» Acheson. 
e Morrison, riuniti a! Washington,- 


elabdrano #1 progetto di un trattato — 


di pace con la Germania 


ministro giapponese strin- 


~ ge la mano ad Acheson dopo la fir- 
ma del trattato di pace 


4 ` 
> 
we 


dei CADUTI 


Ogni di giungono com-` 
moventi lettere di mamme che 


appellandosi alla carita delle 
madri tedesche, chiedono fio- 
ri, preghiere, luci per le tom- 
be dei loro figli sepert in terra 
straniera. 

Ricordiamo che le lettere so- 
no trasmesse tramite la P.C:A. 
direttamente al « Caritas Ver- 
band » che pensa ad inoltrare 
nelle parrocchie nelle quali si 
trova il cimitero di guerra. 

Chi desidera ulteriori noti- 
zie e corrispondere con il ge- 


neroso cuore d’oltre alpe, scriva | 


direttamente alla Pontificia 
Commissione di Assistenza 


. (P. Cairoli 117; Roma). 


La Caritas di- Speyer Am - 
Rhein ha trasmesso alla P.C.A. 


Patto di morte di RIGALDO 
GIUSEPPE morto 1’8 gennaio 
1945 all’età di 53 anni, sepolto 


nel campo di Speyer - campo 


n. 1, fila 13 tomba n. 13. 


I familiari del Rigaldo’ sono 
pregati di voler far conoscere 
il loro indirizzo alla P.C.A. di 


Í Roma affinchè questa possa 
provvedere alla consegna del 


documento in parola. 
* $ 
La Signora Helene Beul resi- 
dente a Steeden b. Limburg si 
è assunta la cura e la manu- 
tenzione delle tombe di due 
nestri connazionali: 


BUFFON FELICE nato il 24 


| febbraio 1889 a Valdobbiadene |. 
(Treviso) deceduto il 31-12-1940 © 


nell’ospedale di Limburg e se- 
colto a Steeden. 


GRISOTTO ANTONIO, nato > 


il 31-5-1886 a Lamon (Belluno) 
dec.. il 24-58-1943 nel! ospedale 
di Diez sepolto a S eecen. 

Si invitano i congiunti dei 
due suddetti italiani defunti a 


į voler far conoscere alla P.C.A. 


i rispettivi indirizzi per far 
giungere loro ulteriori notizie 2 


- fotografie delle tombe. 


Soffermatomi a i suoi « 


> 


1 


kagi 


& Pits. 1, 7-11). 


N. 


tamenti » mj or fatto ardito. Vedo che 
vi sono delle nè generose... In que- 
sta di montagna ho trovato 
bambine e bambini figli di famigtie nu- 
merose ma poverissime. ‘Sebbene gran- 
dicelli, non si sone, accostati alla »rima 
Ss. Comunione per mancanza di.un vestito 
: decente e di un paio di scarpette bian- 
che, come si costuma’ Qui non vi sono 
benestanti, e se qualche anima generosa 
volesse provvedere 
scarpette, anche usate, farebbe 
quanto mai gradita di carità ed avrebbe 
anche il gradimento del Signore. | 

| comunicandi sono: Giuseppe ANSINI 
di. Michele, anni 10, scarpe n. 26. — Fer- 
dinando PENDENZA di Giuseppe, anri 
12, scarpe n. 27. — Sabina DI FELICE 
di Francesco, anni 13, scarpe n. 27. — 


lolanda Di FELICE, anni 10, scarpe ñ. 


inviando abitiné- e 
opera 


« appun- ` 


"biamo combattere contro’ i dominatori 3. 


24: tutti di POGGIO FILIPPO (L'Aquila). 


Don Settimio OTTAVI 
Parroco di POGGIO FILIPPO (L'Aquila) 


eee 


Deve tanti orrori, una nota é’lnettanite 5 


dolcezza: fanciulli e fanciulle che vorreb-r 


bero mangiare la sua carne per avere — 


la vita eterna com’Egli. promise, è non 


_ possono: accostarsi. a Mensa per la mi- 


seria delle vesti e per, i piedini nudi... 
Mentre una voce risuona: « Rivestitevi 

dell’armatura di‘Dio per poter affrontare 

le insidié ‘del diavolo, poiché noi... dob- 


dei mondo détle’ tenebre... Per questo 
prendete |’armatura’ di Dio »:' 


‘Quale armatura più forte dell'Eucari- 


- stid?' Quale migliore viaticó che gare 


' Angeli al Signore? Procurare, cioè, agli 
-innocenti il candore delle vesti é dei pié: ` 


dini per andare incontro a ‘Gesù? L'ho 


' scritto anche al Parroco, sapetè? V’ispiri 


dunque il Poverello e 


la B. V. del Ro- 
s 


BENIGNO. -€ 


A. - FRANCESCO TUORTO (inferme- 
ria Casa Penale Badia di Sulmona, prov. 
L'Aquila) è un povero detenuto malato di 
pleurite. Abbisogna di una maglietta di 
lana. Chi vorra negargliela? Il Cappeliano 
Don Quattrocchi raccomanda. z 


A. -.A FRANCESCO FOLLITO (Caset 


ta 150, Borgata Primavalle - Roma) è 


può laiuti. Vista àt Parroco di S. Gen- 
naro al Vomero; ` 


+++ N. N. (Milano), P. R. (Genova), 


TONNA, Alberta GHERARDI. Le offerte - 


come da indicazione, sono state assegna- 
:teẹe a Domenico Lucarelli, Enzo Boncia- 
ni, Michelina Seta. e. A. M. Naitana. 


- *** Angelo CRAVIOTTO. — L’offerta 


morta la figlia Giselda lasciandogli tre è stata divisa a meta fra Filiberto Ponis | 


creature gia orfane di padre. A sua vol- 
ta, questo pover’uomo afflitto dalla per- 
dita, ha uno dei cinque figli ricoverato a 
S. Spirito per t.b.c. Padre e nonno infelice. 


(Casa Penale di Perugia) e Nannina 
Guerrieri (Via Fratelli Ragusk, 23 = 
Noto). 


+ R, BANCHELLI, L. M. (Massa), 


li Parroco di S. Maria Assunta e San pyg ABBONATE (Parma), N. N. (Bo: 
Giuseppe in Primavalle, conferma. 


A. - CONCETTINA FERLA (Via Fra- 
e! I Maguse a Motory 
hå subìto una dittents operazione che le 
ha lasciato strascichi dolorosi. A parere 


logna). — Le offerte sono state rispet- 
tivamente assegnate a M. L. Sinope (via 
Bernini, 50- Napoli), Rita D’Avine (via 

a Mepal rone 
(Casa di reclusione: Badia” di Sulmona, 


dei medico curante, se sarà vana l'attuale L’Aquila), Alfonso. Spinelli, (via Annella 
cura per cui occorrono settimanalmente di Massimo, 16 - Napoli). 


migliaia di lire, dovrà sottoporsi a nuovo 
intervento. Non te è più possibile, inoltre, 


#$* Anna CAPOCCI ringrazia tutti co- 
loro che furono generosi con la sua sven- 


fare la sārta e usare la macchina da cu- tyrata famiglia e assicura cotidiane de- 
cire che era di tanto aluto a lei e alta vozioni e offerte di sofferenze. « Abbia- 


sua povera famiglia. 


mo. ricevuto — scrive — una _cospicua 


Don Salvatore Guastella, Parroco, rac- offerta da ” una domestica ”’ che ci ha 
comanda. All’oneste e degno. sacerdote particolarmente commosso »; Quanto a 
ora dico: basta! Non posso dedicare a meé risaputo che gli elogi mi umiliano... 


Noto tutto il mio recom 


‘eee SPINELLI (Vomero, 
poli). *Non deve disperare. Dica al suo 


~Pafroco che firmi e timbri in maniera 


leggibile e vedrà che qualcosa faremo 
anche per tei. Intanto, in via eccezionale, 
le è stato assegnato un sussidio. 


+++ Tullie GRIFFA ringrazia tutti i 
buoni che ascoitarono il suo appello per 
pagare gli onorari della difesa. Prego 
TINA GALLI di soccorrere, sé può, spi- 
ritualmente, anche quest’anima assetata 
di luce. Nulla di meglio fare per 
fui. 

, *** A, B. (Firenze). — La sua lettera 
rho riportata a monito ed incitamento. 
lo non sono sacerdote, e tanto meno 
Monsignore, ma la benedico lo stesso nel 
mie cuore per i! bene che fa con l’esem- 
pio. tf dolore è l'amico più fedele’ per- 
chè purifica e ci fa prediletti del Croci- 
fisso. La signora Galli è una grande ani- 
ma: accolga le sue parsa come un do- 
no di Dio. 


_ **€ Don Giuseppe ROTA er Monfer- 
rato, prov. Alessandria) ringrazia e pre- 
ga per tutti i suoi benefattori. 


Anna CAPOCCI ha ricevuto iof- 


. ferta dell'abbonato N. F. 15-79 e ringra- 


zia tutti i benefattori, Sonourands, spe- 
ciali preghiere. 


AVVISO 


L'OPERA DEL CONFORTO (Ponte a 
Poppi, prov. Arezzo) ACCETTA gratui- 
tamente BAMBINE POVERE e soffe- 
renti (orfanetie, abbandonate, mailtrat- 


trate) e nello stesso tempo SIGNORE E > 


SIGNORINE sole, anziane, che possano 
contribuire con il loro aiuto alla śpesa 


comune e vogliano. vivere una vita di ` 


semplice e affetuesa familiarità. ` 
in questo modo l'Opera intende svi- 
luppare la forma di comunità cristiana’ ` 


X già iniziata e che si fonda sulla comu- 


nione dei beni, del lavoro, della detn 
ra dei singoli soci. 

‘Fa appello anche alle giovani ainime 
attratte dall’ideale di offrire la vita per 
la carità di N. S., perchè vengano a ia- 
vorare in questa porziéne della Vigna ai 
Gesù, al bene delle anime dei sofferenti, 
mettendo in comune il loro sacrificio, fa 


buona volontà, la vocazione della set 


ss Rita D’AVINO (Via Pigna, 74 . 


Napoli). Dica al parroco che firmi in 
maniera teggibile. 


come il. fante del Piave; i rimbrotti, 
Invece mi incitano a far. que- 
‘sta eta... Un 


` 


++ Michele CARONE (Casa di ot I comunistj sj dichiarano atei, com- 


` sione Badia di Sulmona, prov. L'Aquila). 


battono la religione e intante sono 


Dica al Cappellano che firmi in mahiera egsi i fautori di un mite religioso 


leggibile. 


che ha per.divinita un mortale uo- 


++ Emilio GABASSI m’informa che mo. L'immagine — debitamente spi- , 
per commemorare il «transito» della ,;itnalizzata per meglio impressio- 


mamma, ha. soccorso Anna Capogci e 
Giovanni Salvagnini. 


ZA (Milano). L’indirizzo di Beni 
quello de! giornale (Casella postate’ §3-B, 
Roma). 


Maria Luigjia SINOPE (Via. Ber- 


nare gli ingenui devoti — viene 
portata in processione. Il trionfo 
dei Cesari di ieri e di un tempo mol- 
te vicino a noi, monotoramente si 
ripete. Nulla di nuevo dunque, co- 
me non sara nuova la tragica ve- 


nini 50 - Napoli) è una povera vecchia rita che dal Campidoglio alla Rupe 


guasi cieca che vive di elemosiną. Chi 


 Tarpea il passo è breve. 


~“ 


t 


L'ombra malefica 
def Vaticano ' | 
commuove i visceri. 
‘d'un quotidiano 
che, con intwito 
da poliziotto, . 
manovre subdole . 
vi scopre: sotto. 
provato 
che si riverbera 
fin nel Senato. 


di gente ombrosa .. 
è molto facile’: 
trovarne ` a wu 
specie nel novero 3 


y ` iperseñsibili 


degli estremisti ` 


[POESIA 


AlVombra classica. .. - 
di quella Chiesa. 

‘che dopo secoli 
(tanti!) di attesa 

_ schiari. le. tenebre 
dell'ignoranza . 
è diede ai povert™ 
una 
Varte è. fiorita“ 

nuova ed ardita, 

` gli studi sorsero 

a nuova. vita. 


ai deboli, 
quell’ombra nera ' 

frend ogni barbara.. 
marcia guerriera. 

. Vittime ed orfani ` 
:dëvono ` ad 


‘di tregua,. ae 


in quésto e fra. i suoi.vanti 


sia pure e semplice’ 
lume di naso 


the il libellistico 
* furbo segugio, 
maestro emerito 
di sotterfugio, 
se solo un attimo 
: - soffermava 
` sul proprio articolo 
scritto alla brava, 
' avrebbe detto 
più -circospetto:. 
« Lasciamo perdere; 
qui ci rimetto! » | 


# 


Quell’ombra è un termine 
che può svelare 


realtà pratiche 


- 


che si, rivelano 
a chi le vede 
avendo un minimo 
di buona fede. z 
Le guardi pure 
senza paure 
chi vi identifica 
- faccende oscure. 


. 


Cè quello d'essere 
vivaió ai Santi,- 


Ne approfittarono 
-anche i nemici 
quando in periodi 
poco. felici. 

tando in pericolo- 
hanno trovato 
in essa Vangolo 
pit riparato. 
Smesso il cipiglio, 
fu buon consiglio 
cercarvi subito 

un nascondiglio. 


Riconosciamolo: 
quest’ombra fosca 
. è la piu limpida 


GENTE 


e Sti COnosSca, 


ge pur lo negano 


questi signori 
che ñe: divengono- 
profittatori 

poi, giunti al termine 
dell’ore amare, 


se ne vorrebbero = . 
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| PER UN MONDO NUOVO 


> 


> di P, Lombardi ` 


P. LOMBARDI - Per ust ‘ined O nuovo. 
Roma, Edizioni «La Civilta_ Cattoli- 
ca», via Ripetta 246: Conto corrente 
pag. 716 e 48 figure 


L. 1350 


Tra le fatiche del suo posté: 
lato, oramai intercontinentale, il Padre 
Lombardi ha trovato modo e tempo di 
inserire _un’esposizione organica del 
suo pensiero, così nei confronti della 
società odierna, come dell'azione per 


le, estesa a richiamo e monito per i 


-figli della Chiesa ed invito anche agli al- 
ri di venire a collaborare nella: edifica- 


zione del mondo migliore.. L'imponente 
volume, che ne è risultato, è una fonte 
sorgiva di acque‘ dalla tersa freschez- 
za. Tutto vi è coraggiosamente veri- 
tiero, amico, leale, e coraggiosamente 
ricostruttivo. Il mondo che si deve co- 
struire, e come costruire il nuovo mon- 


do: sono.le due parti in cui è divisa — 


VYavvincente trattazione. E i singoli cá- 
pitoli si disnodano come, rivi, agili‘ e 

sicuri, a destare consensi e 


altrui. 


STORIA DEL SANTUARIO 
DI POMPEI ` 


DALLE ORIGINI 


del comm. avv. Bartolo ‘Longo | 


Conim. avv. BARTOLO ‘LONGO - Storia 
del Santuario di Pompei dalte origini 
al 1878. Pompei, Scuola Tipografica 

Pontificia per i Figli dei Carcerati, 
pag. 368 ,con illustrazioni. Conto corr. 


post. 6/9763: Prelatura del Santuario 


di Pompei. L, 300. 


(M. P.) — Giungano 
devoti all’Ecc.ma Prelatura di Pompei 
i sentimenti di gratitudine che, in sede. 
di recensione, è doveroso umiliare per 
la ristampa di questa Storia- el San- 


tuario, 


testualmente immutata, quale 


la scrisse il Servo di Dio Bartolo Lon- 


go. Un sobrio corredo di note recent 


. integra il testo originario. E il testc 


 rinnovarla, Generosa visione universa-. 


COMMERCIALE| 
ITALIANA 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE — 


può definirsi, ed è, un trionfale itine- 
rario di eventi soprannaturali, segnatt 
da Maria verso Dio, e da Maria inspi 
rato al -moderno apostolo del Rosario 
Bartolo Longo. Ciò per ia sostanza 
vivo e chiaro, con incredibile efficaci; 
rappresentativa; e, franco e spigliato 


STATUE 


Via Crucis, Troni, Aitari Confessio- 
nali e. arredamento per Chiese, 
Presepi 


| 
| GIUSEPPE STUFLESSER 
| 
Rd 


ÓRTISEI, 64 (Boizano) 
Prezzi e condizioni 
pronto i} nuovissimo catalogo 1951 . 
con nuove opere- 


| 


| 
Ditta tondata nei 1790 | 
Fornitrice brevettata dei Sommi. 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- į 
` cemente regnante 
| ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Mer! - Ricami 
Sartoria per lesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso Piazza Navona) 
ROMA - Telefono 50.007 


LA DITTA NON HA SUCCURSALI 
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NUM. 40 


L’OSSERVATORE 


DELLA 


DOMENICA 7 OTTOBRE 1951 


D. G. C., Oristano, desidera avere 
notizie sull’Ordine fondato da S. An- 
gela Merici e sulle modalità da se- 
guire per entrarvi. 


'S. Angela Merici ha fondato la 


` Congregazione delle Orsoline, le cui 


vicende Ella può trovare narrate 
in un testo di storia ecclesiastica. 


Oggi la Congregazione, di vita atti- 


va, si dédica specialmente all’educa- 
zione delle giovinette. Chiegga infor- 
mazioni a una delle Case della Con- 


-gregazione, per es. a quella di Roma, 


via Salaria. 


P. U. Picciafuoco, Osimo (Anco- 
na) chiede qualche indirizzo di per- 
sone o società benefiche cui rivol- 
gersi per avere un contributo in da- 


narò per la sede dell’ Associazione 
di A. C. nel suo paese dove i co- 
 munisti stanno ultimđndo una « Ca- 
. sa del. Popolo» per tutti: ragazzi, 


ragażze, giovani, vecchi, ecc., con 
conseguenti balli, festini, serate, da 


- attirare folle in modo impressio- 


nante. 
Questo è purtroppo il dramma di 


‘tanti bravi sacerdoti parroci e assi- 


stenťi: trovarsi 


nella necessità di 


-contendere palmo a palmo il terre- 


no al nemico invadente,.e non ave- 


re mezzi adeguati sul piano delle 


realizzazioni materiali, pur necessa- 
rie. Troppi cristiani, tra quelli be- 
nestanti, sono insensibili dinanzi a 
queste necessità! Difficile ottenere 
sussidi da enti pubblici. D’altra par- 
te bisogna ricordare che solo tra 
queste difficoltà nascono e crescono 
le opere di Dio! Comunque segna- 


liamo il suo indirizzo. Chissà che 


qualcuno non oda per nostro mezzo 
la Sua voce che chiede nen per gli 


ae 


S. V., Alessandria, lamenta che si 


passino troppo sotto silenzio. gli- 


scandali della ‘moda, specialmente 
del nudismo, e gli effetti pernicio- 


. si del cinematografo sulla gioventù. 


Ci sembra che i Vescovi non ab- 


biano cessato dal levar la voce —. 


spesso inascoltati — contro gli scan- 
dali, specialmente nelle zone di ri- 


viera, e continuamente dibattuti so- 


no i problemi del cinematografo. Ma 
il problema vero è quello di una 


. formazione soda e completa, spe- 
=~ cialmente dei ragazzi e dei gjovani, 


sì da affinare e rafforzare il senso 


morale. A questo è volta tutta l'o- 
pera preservatrice ed “educatrice di. 


pe 
molte istituzioni della Chiesa. Su 


‘questo punto bisogna oggi concen- . 


trare gli sforzi, moltiplicare le ini- 


ziative, denunciare i pericoli. E’ dal- — 


le coscienze di uomini bene formati 
e viventi un Cristianesimo integrale, 


~ehe ci si può attendere una rifioritu- 
= ra della pubblica moralità e un rin- 


novamento delle cose umane. Solo 
queste coscienze potranno resiste- 
re al male — oggi diffuso anche at- 
traverso il cinematografo — e im- 


porre ai pubblici poteri la formula- 


zione e il rispetto di leggi atte a 
contenere il dilagare dell’immorali- 


ta e a promuovere nel popolo i va=+ 


lori più alti. 


Prof. MARIANO LEPORE - Avel- 


lino — Possono le donne cantare 
in hiesa nel coro, accanto allor- 
gano od harmonium? Ed in caso 
affermativo, a quali leggi debbono 
sottostare? 


Vari decreti della S: C. dei Riti 


vietano assolutamente che le donne 
o le fanciulle possano cantare nel 
coro nelle messe cantate. Si ammet- 
te solo che le donne possano can- 
tare tra il popolo, possibilmente se- 
paráte dagli uomini. 


Si possono adoperare in chiesa 
dischi grammofonici uniti alla radio 
ed altoparlanti per canti e mottetti 
durante la messa o altre funzioni 
sacre? | 


E’ severamente proibito il canto 
fatto con dischi, grammofoni ra- 
dio, etc. Il canto è un atto liturgico 
che -deve essere fatto dagli uomini 
e non da istrumenti inanimati. 


Niente però vietd che il canto ese- 


guito dalle voci umane possa essere 


amplificato nella chiesa per mezzo 


di alto parlanti. 


AMOROSI - E. S. — Se per l'ac- 
quisto delle indulgenze è richiesto 
lo stato di grazia, può una persona 
di comunione quotidiana guada- 
gnare diversi giubilei con una sola 
confessione? 


No. Per lucrare un giubileo oltre 
alle atre preghiere e visite alle chie- 


se è prescritta. la confessione e la 


comunione. Solo a compimento di 
tutte le opere prescritte si guada- 
gna il giubileo. Volendo lucrare più 
giubilei bisogna ripetere tutte le 
opere ingiunte. 


PARROCO DI S. MARIA IMMA- 
COLATA - Magonza — Nella messa 
cantata per gli sposi, le preghiere 
della benedizione dopo il Pater no- 
ster, e dopo il Benedicamus Domi- 
no, debbono dirsi a voce bassa o si 
possono cantare? 


Debbono essere recitate a voce al- 


SACERDOTE 


ta in modo che possano essere udite ` 


dai presenti. 


Don DOMENICO PERSICO - Mo- 


riago (Treviso) — La nuova Mes- 
sa dell’Assunta può essere presa co- 
me votiva? 


No. Per le Messe votive della Ma 
donna bisogna prendere quelle che 
si trovano nel Messale Romano pro 
diversitate temporum. Recentemente 
per qualche festa di Marta SS.ma 
si è concessa la messa votiva, ma 
non si concede messa votiva in com- 
 Mmemorazione di un fatto. 


_ E’ probabile che la festa di S. Ma- 
ria Goretti sia estesa a tutta la 
Chiesa o almeno a tutta l'Italia? 


L'estensione di una festa partico- 
lare ad altra diocesi è regolata dal- 
le leggi liturgiche fissate da Pio X. 
Tale estensione viene fatta -dalla 
S. C. dei Riti dietro richiesta dei 
Vescovi col consenso dei Capitoli 
Cattedrali. Per estendere quindi la 
festa di S. Maria Goretti alla chie- 


` ATTILIO domanda: « Nel 1932 ad 
estinzione di un credito che avevo 
col Comune di O. ebbi ceduti mq. 
226 di terreno Comunale. Il relativo 


- atto dit compera fu rogato dal Se- 


gretario Comunale e debitamente 
sottoscritto da me dal Podesta e dai 
testimoni, ma non fu registrato per- 
che il Podesta fu destituito, pro- 
cessato e condannato per peculato. 
Adesso il Sindaco vorrebbe obbligar- 
mi a pagare il terreno coi prezzi di 


Oggi». 
_ bra ser o mfondata, perchè l'at- 


to di acquisto effettuato`nel 1932 era 
perfetto nelle sue formalità neces- 


: sarie; mancava solo la registrazione, 
è pertanto l'interessato può legitti- 
mamente richiedere al Sindaco la 


consegna del terreno al prezzo allo- 
ra pattuito. eet 
L’abbonata D. C. di Foggia chiede 
se può procedere oggi alla voltura 
dei beni immobili lasciati diversi an- 
ni- -or sono dal marito defunto; 


L'abbọnata predetta non’ solo può, 


“ ‘deve a norma di legge’ procedere 

a detta voltura, poichè lintestazione 

dei beni immobiliari alla morte del 

padre, che ne era proprietario deve 
j 


sa universale od anche alla sola Ita- 
lia dovrebbero i Vescovi farhe ri- 
chiesta. 


UN CATTOLICO — Perché alla 
fine della Messa viene detto: Ite, — 
missa -est,.ed altre volte: Benedi- 
camus Domino? .- 

L’assemblea dei fedeli. convenuta 
per la celebrazione dei divini miste- 
ri, indetta e presieduta dal Vescovo, 
poteva sciogliersi finché non fosse 
dato lannunzio.formale: Ite, missa 
est. Come e perché tale formula di 
congedo fu mutata in Benedicamus 
Domino, non è certo. Dal fatto che 
esso si dice nelle messe di feria o 
dei defunti, alcuni autori lo spie-. 
gano cosi: essersi voluto omettere 
il congedo dei fedeli quando alla 
messa seguivano altre preci, come: 
_le ore minori o vespri, le esequie ecc. 


GUIDO ORSINI - Gallarate — 
Avviene sovente di trovarci ad una 
festività di una parrocchia, per 
esempio in onore di Maria SS.ma 


_ Assunta, mentre la chiesa è dedicata 


ad, altro santo. Esiste forse diffe- 
renza tra chiesa e parrocchia? 


se per parrocchia s'intende il Chia 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERÀ ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE. TUTTI | 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


- — —)) 


Sono stati consultati M ons. Dante, P. Spiazzi, il dr. 
Regnoli, Vavv. Spinelli, il dr. Alessandrini, il dr. 
Bofondi, il dottor Imbrighi, il dottor Piazza. 


Per ulteriori maggiori schiarimenti scrir 
« Osservatore della Domenica » - Noi per Voi - 


scrivere: 


casella post. 96 b 


Sì, 
territorio. Può darsi infatti che il santo, e titolare della chiesa sia un 


patrono del luogo, paese o parroc- altro. 


AVVOCATO 


passare ai due figli, sia pure con ri- 


- serva di usufrutto alla vedova. Na- 


turalmente per detta tardiva denun- 
zia i figli ovvero la vedova, nel caso 
che i figli siano minorenni, andran- 
no incontro a delle pene pecuniarie. 


D. G. P. di Nesce di Pescorocchia- 


deve esperirsi onde far risultare di. 
proprieta della Chiesa Parrocchiale 
un fondo, che all'Ufficio Catastale ri- 
sulta intestato ad un terzo; chiede 


.. inoltre come deve regolarsi nei con- . 


fronti di un tale che rivendica la 
proprieta di un fondo che invece é 
intestato catastalmente alla Chiesa ». 


. Premettiamo innanzi tutto che il 
catasto è semplicemente indicativo, 
e non è costitutivo della proprietà, 
la quale invece si accerta in manie- 
ra indubbia presso l'Ufficio dei Re- 
gistri Immobiliari. La ricerca per- 
tanto deve essere fatta presso que- - 
sto Ufficio, onde. poter accertare in 
maniera assoluta la proprietà di un 
immobile. Rispondendo specificata- 


| 

, | 
MARCO T. - Fermo 

) « Rasho-Mon » che a Venezia ha 


teoretiche di una forma d’alte. 


giuria per delle solide ragioni. 


polo da cui deriva? Mi sembra 


presentate, Come è possibile il 


il piu bello. 


. approfondiscono, al concetto «è 
concetto «mi piace». 


> 


G. P. - Perugia 


Lutero? ». 


simo. Di più non so dirLe. 


— 


N Ci 


«Ho letto su un quotidiano una critica riguardante il film 


Scriveva che il film giapponese non -possedeva — e non poteva 
possedere — un linguaggio cinematografico tale da farlo classificare 
superiore ad altre opere presenti alla mostrà), proprio perchè 
=- § ereato da una psicologia nipponica... A me sembra che questo non 
i significhi niente. Se una cosa è bella è bella ». 


$  . «Se una cosa è bella, è bella», sta bene. Ma lasci questo con- 
§ cetto, simpatico nella sua semplicità, al pubblico, a quelle persone, 
l cioè, che sono portate a giudicare un’ópera in relazione esclusiva- l 
mente al proprio gusto ed al proprio stato d’animo. 
ù La Mostra di Venezia’ é qualcosa di più che una manifestazione ) 
{ rivolta agli spettatori: è un agone internazionale in cui ad una l 
{ giuria di tecnici e di esteti viene sottoposta una accurata selezione 4 
§ delle più significative opere che la cinematografia _mondiale ha, ) 
nel corso dell’anno, prodotto. Il giudizio della giuria non sempre l 
può coincidere con quello del pubblico, poichè il suo metro non l 
varia col mutar del tempo ma si } 
$ 


Quel critico che Lei cita nella sua lettera si riferisce appunto 
alle basi della parola cinematografia e dissente dal giudizio della 


` Se Lei, infatti, provera a prendere contatto con la lingua giap- 

- ponese, si accorgerà come la struttura del pensiero nipponico si 
distacchi nettamente. da ogni esperienza che Lei, occidentale, avrà 

acquisito nel corso dell’esistenza. Ogni regola grammaticale, nel 

senso che ad essa diamo noi dell'ovest, è completamente svuotata 

di senso e nuove regole che partono da diverse esperienze sosti- 

tuiscono i nostri concetti. E’ logico che tutto questo si riversj nel 

cinema, che è un modo di raccontare, di esprimersi; ed ecco che 

noi ci troviamo- di fronte ad uno stile, ad una «forma: mentis » 
diametralmente opposti a quelli per noi consueti, così chè- ovvia- 

‘mente anche i concetti di «armonia » e di « tempo» finiscono col 
non coincidere con le nostre esperienze, Con qual metro, quindi, 

giudicare un film nipponico? Secondo, forse, la psicologia del po- 


film, poniamo, realizzato da indigeni dell’Uganda dovrebbe essere 
accettato in sede artistica in quanto espressione’ completa dello 
spirito primitivo di un popolo. Ma allora, il confronto con te altre 
cpere? Poichè a Venezia si premia la migliore fra tutte le, opere 


quanto espressione completa della razza che li ha prodotti? Con un 
simile metro di relatività, tutto può esser bello, tutto può essere 


La verità è che, in mancanza di una teoretica che ben pochi 


« E’ vero che in Francia si sta preparando un film su Martin 


= Sj è vero. Ed a dirigerlo sara Delannoy, l’autore di « Dio ha 
bisogno degli uomini », Intorno a lui, dagli sceneggiatori all’inter- 
. prete principale ;— Pierre Fresnay — tutti i collaboratori saranno 
protestanti. Il pericolo per Delannoy, che si dice cattolico, è mas- 


ottenuto il « Leone di S. Marco »... 


fa, almeno nei principii, alle basi 


pericoloso, poichè in tal modo un 


confronto tra film validi solo 1n 


bello» si preferisce sostituire il 


>. 


mente poi al primo quesito bisogna 
che la Chiesa, nel caso che sia ef- 
fettivamente la proprietaria, proceda 
bonariamente o giudiziariamente al- 
la rettifica catastale. In risposta poi 
al secondo quesito dobbiamo osser-' 
vare che non sorge nessuna questio- 
ne poichè l'atto notarile he Tizio 
un altro bene im- 
mobile e non quello di cui egli si 
vanta proprietario, e che è della 
Chiesa. 


Un sacerdote laureato in Lettere, 
che ha speso 24 anni di insegnamen- 
to presso il Seminario Arcivesco- 
vile della Diocesi domanda a noi 
consiglio sulla strada da seguire, 
onde gli vengano riconosciuti i suoi 
diritti. 


Sarà il caso che Ella bonariamen- 
te cerchi di sistemare la vertenza 
con il Seminario Arcivescovile; qua- 
lora Ella esporrà-le sue giuste ri- 


chieste con la dovuta forma e cau- 


tela, Jlautorita ecclesiastica non 
mancherà di assecondarla. | 


Il signor F. R. di Milano ci doman- 
se può procedersi presso i Tribu- 
nali Ecclesiastici a giudizio di di- 
chiarazione di nullità del matrimo- 
nio contratto fra due giovani, qua- 


-lora il futuro sposo avesse dichia- 


rato già prima del matrimonio la 
sua volontà di essere libero quando 


lo avesse desiderato, e che anzi tale 


circostanza fosse stata posta come 
condizione dall'uomo alla fidanzata 
prima delle nozze. i 


Nel caso che effettivamente si pos- 
sa riuscire a provare in maniera cer- 


che sia, sia un determinato ta ed indubbia la condizione sue- _ 
‘spressa il matrimonio potrebbe esse- 


re effettivamente dichiarato. nullo. 
Un vincolo infatti contratto sotto 
questa condizione non risponde a 
quelli che sono i principi fondamen- 


tali della Chiesa: in materia di ma- 


trimonio, poichè nel caso specifico 
viene negato da uha delle parti l'ob- 
bligo della indissolubilità. 


conoscere le ragioni per le quali ven- 
ne dichiarato nullo il primo matri- 
monio di Marconi e quali in genera- 
le sono le circostanze in cui la Chie- 
sa dichiara nulli i matrimoni. 


Alla prima domanda On possiamo 


3 3sol ye z 
esula dal nostro compito e d'altra 
parte una qualunqgue risposta a ta- 
le domanda comperterebbe la viola- 


zione del- segreto. d'ufficio. Per quan- ` 


to riflette la seconda precisiamo al 
richiedente che le cause di nullità 
sono: 1) vizio di forma, cioè matri- 
monio contratto tra due persone di- 
nanzi ad un sacerdote incompetente 
per territorio, 2) Costrizione al ma- 
trimonio da parte di parenti od 
estranei a cui il futuro coniuge è 
soggetto, oltre che da parte dell’al- 
tro futuro sposo; 3) Simulazione to- 
tale qe! consenso da parte di uno dei 
due coniugi o di entrambi, simulazio- 
ne parziale con esclusione della fe- 
delta o dell’indissolubilita o della 
prole. Detta simulazione parziale può 
verificarsi sotto forma di semplice 
intenzione, oppure sotto forma di 
condizione sempre da parte di uno 
dei coniugi ovvero addirittura nella 
veste del patto; 4) Altre ragioni di 
nullità sono poi l'incapacità di inten- 
dere e di volere da parte di uno dei 
coniugi verificatasi gia prima del 
matrimonio e l'incapacità ad adem- 
piere gli obblighi del matrimonio. 
Crediamo con ciò di avere esaurien- 
temente seppure sinteticamente, co- 
me impongono le esigenze di spa- 
zio del giornale, risposto al quesi- 
to rivoltoci. 


amministrativo 


D. G. O. - Rero (Ferrara) ci prega di 
sollecitare una pratica di pensione di 
guerra presso la Corte dei Conti. 


Non riteniamo utile un nostro diretto 
interessamento., Abbiamo trasmesso per 
competenza e con preghiera di vivo in- 
teressamento la sua lettera alla .sede 
centrale delle Associazioni Cristiane La- 
voratori Italiani (ACLI). 


Z. F. - Randazzo: una vedova di guer- 
ra ha in corso la pratica di pensione. 
Gradirebbe sapere se passando a se- 
conde nozze gli verrebbero negati gli 
arretrati di pensione. 


Passando a seconde nozze perde il di- 
ritto a pensione, però ha diritto agli ar- 
retrati sino al giorno del nuovo matri- 
monio. 


L. F. - Aci S. Antonio (Catania): Pas- 
sò nel 1948 visita collegiale a Messina per 
infezione malarica contratta in zona di 
guerra; ma non ritenendosi soddisfatto 
del risultato della visita presentò istan- 
za al Ministero del Tesoro per essere 
sottoposto a visita superiore. Sono pas- 
sati tre anni e non ha ricevuto alcuna 
risposta. À 

La Commissione medica superiore può 
anche esprimere il proprio. parere sulla 


scorta degli atti, senza sottoporre l'inte- 


ressato a nuova visita. . 

Solleciti la definizione della sua prati- 
ca, tramite l'Associazione mutilati ed in- 
validi di guerra di Catania. 

A. G. - Diocesi di Messina: nel 1948 
passò la visita collegiale e gli fu asse- 
gnata la 8* categoria di pensione di guer-. 
ra. Chiede che venga sollecitata la cor- 
responsione degli assegni a lui spettanti. 

Si rivolga all'Associazione mutilati ed 
invalidi di guerra di Messina che prov- 
vederà a sollecitare la definizione della 
sua pratica. 


ABBONATO F 27-191 chiede: 


a) Dovendo riparare il tetto della chie- 
sa parrocchiale ho scritto al Municipio 


. ma ha risposto che non è di sua spet- 


tanza. Desidero sapere a chi debbo ri- 
voigermi. | 

b) Desidero conoscere se sono tenuto 
a pagare il 2 per cento all'Ufficio ammi- 
nistrativo diocesano dal momento che if 


_ Fondo per il Culto, lo scorso anno, mi 


tolse il supplemento di congrua nonchè 
il compenso delle spese di culto. 


a) Legga la risposta nella nostra ru- 
brica « Un Ministeriale ». Può chiedere 
un contributo al Ministero dell’Interno. 


b) L'Ufficio amministrativo diocesano 
dipende dall'Autorità Ecclesiastica dioce- 
sana alla quale potra rivolgersi per avere 
chiarimenti in merito. Nel suo caso è 
stato tolto il supplemento di congrua es- 
sendo risultato che le rendite del bene- 
ficio parrocchiale sono superiori al mi- 
nimo stabilito per aver diritto a tale sup- 
plemento. 


D. M. G. - Longa (Vicenza) ci scrive: 
Un giovane di qui ha da due anni la pra- 
tica per pensione a Roma e non ne vede 
mai l'esito. Si desidererebbe conoscere 
se è possibile trovare in Roma una per- 
sona capace che potesse trattare detta 
pratica. 


Per quanto il Governo cerca di dare 
un impulso, nei limiti delle sue possibi» 
lità, alla evasione delle pratiche di pen- 
sione di guerra, purtroppo le domande 


ancora inevase ammontano a molte cen- 


tinaia di migliaia e vanno sempre più 
aumentando. Il ritardo non ci sorprende 
dato l'enorme numero delle domande da 
esaminare. L'unica cosa da farsi è di 
sollecitare l'evasione della pratica. A tale 
scopo riteniamo più opportuno l'interes- 
samento di una Associazione. Si rivolga 


quindi all'Associazione mutilati ed inva- 


lidi di guerra la quale svolge una profi- 
cua attività. assistenziale in materia di 
pensioni di guerra. 


Il Dottor F, M. di Genova vuole 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA: 7 OTTOBRE 1951 


NOI PER VOL 


MORALIST 


It signor A. H. di Amsterdam. cı 
domanda se la Chiesa cattolica 


sia per natura sua tollerante ver. 


so i dissidenti e in genere gli a- 

cattolici. e quale. sia la situazione 

di fatto in Spagna e in Italia. 
Uno -scrittore francese; in un 


saggio dedicato, per Vappunto, al- 
la tolleranza religiosa, fa wn ri- 
lìevo di carattere pregiudiziale. 


Noi diciamo, egli afferma, tolle- 


rare gli abusi, tollerare gli scan- 


dali, tollerare gli errori; e mai 
diciamo, per esempio, tollerare la 
virtù, tollerare la verità. 


Queste sfumature, per dir cox 
lessicali, denotano che [nomo non 


è indifferente innanzi allerrore 
sebbene da oltre un secoln una fi- 


losofia di tipo illuministico abbia 
insegnato ca insegni che tutto cw 


Che proceds àmWluomó in guante 
prodotto de'la spirito umano non 
è né errore nè cerita, ma solu ides 
e perciò ‘utie egualmente „degns 
di rispetto. 

Cià significa che c'è nela crea 
tura umana quasi un senso inna- 
to del bene e del male, del vero e 
del falso. E se così è, come è, co- 
me si può rispettare Ferrore? 

La definizione cattolica dela 
tolleranza può enunciarsi così: o- 
dio per Verrore; rispetto per chi 
le professa, per la loro dignità u- 
mana, per la loro -buona fede, 
per le loro intenzioni, secondo la 
sentenza di Sant Agostino: inter- 
ficite errores, diligite homines. 


A questo principio un altro se 
ne aggiunge, direi gquasi 


Continuità, 
grande principio, pure agostinia- 
no: < credere neme potest nisi vo- 


& é 


lens ». Cid significa che la Chiesa 


cattolica combatte Verrore aman- 
do gli erranti ben consapevole che 
nessuno pud essere costretto ad 
un credo religioso con la forza: 
essa per cancellare Verrore opera 
con la persuasione. 


E -Vinsegnamento applicato in 


maniete luminosa da Pio XII: nel. 


messaggio del 1950 quan- 
do apre le braccia ai`dissidenti e 
li chiama al gran ritorno; nell En- 
cielica recentissima < Ingruen- 
tinum malorum > quando invita al- 
lo. stesso ritorno i dissidenti del- 
VOriente con parole pervase di a- 
morë paterno. E’ quanto si. affer- 


~ma nell'istruzione del Sant'Uffizio 


‘del marzo 1950, quando si consens- 
tono in determinate circostanze e 
con cautele ben precise contatti 
tra cattolici e protestanti perchè 
gli erranti conoscano la verità e 
la. carit@ che conduce. la Chiesa 
verso di loro. 

Quanto agli Stati che si richia- 
mano ad una visione cattolica 
della vita vale it principio fissato 
già da Leone XIII nell’Enciclica 
< Libertas >: « La Chiesa non igno- 
ra il moto: che al tempo nostro 
trascina gli animi e le cose. Ap- 
punto perciò, essa, non accordan- 
do forza di diritto se non a quan- 
to è vero e giusto, non. si oppone 
tuttavia alla tolleranza di cui il 
pubblico potere crede di poter u- 


sare riguardo a certe cose contra- 


rie alla verità e alla giustizia, in 
considerazione di un male più- 
grande da o un bene, 
maggiore da ottenere e conserva- 


domanda se un terziario o un 
‘congregato mariano o, in senso 
più lato, il presidente di un soda- 
lizio religioso possa far propagan- 
da eltettorale presso i propri con- 
fratelli contro un partito politico 
che si richiama al nome cristiano 


e che offre sotto Vaspetto religioso 


precise garanzie. 

La risposta è: in via assoluta 
no; perché un pericolo totale, che 
minaccia la fede e la morale cri- 
stiana, impone ai cattolici il dove- 
re di rimanere uniti nell’esercizio 
dei loro diritti civici e di non di- 
sperdere, con voti, le forze. 

Ciò detto, per definire le respon- 
sabilità di ce si conduce altri- 
menti, bisogna conoscere le circo- 
stanze locali in tutte le loro sfuma- 
ture, cioè, in concreto, il caso. Pèr 
questo è competente solo Vautori- 
tà ecclesiastica locale. 


8 
Una risposta analogn spud da- 
re alla lettrice S. C. di San Boni- 


facio la quale domanda se tutti co- 
loro che abbiano votato per movi- 


menti politici ostili alla religione — 


non siano incorsi nelle sa: 


* 


M. Palazzi - Senigallia (Ancona) — Chi 
detiene il record di traversata aerea del- 


Oceano Atlantico? E quanto tempo ha 


impiegato il pilota detentore? 
. N capitano Charles Blair, statuniten- 
se, ii quale nello scorso mese di gen- 


piuto senza scalo il percorso da New. 
York a Londra in sette ore e quarantot- 
to minuti, battendo così per un'ora e 
sette minuti, il record stabilito nel no- 
vembre 1949 da un Boeing Stratocruiser. 


M. Riva - Como - Richiede la indica- - 


zione di un libro che illustri il mondo in 
modo leggero e simpatico. 

Legga «La terra e le strade» di E. 
Migliorini. Editrice Pironti, Napoli 1951, 


pp, 223, L. 1700. Opera insigne che me- 


rita di essere letta e studiata non solo 
da dilettanti ma anche dagli studiosi, 


TUOI DENTI SONO MOLTO 
| PIÙ BIANCHI, DA QUALCHE | 7 : 
TEMPO A QUESTA P PARTE: 


COSA FAI ? 


*TONIFICA” LE GENGIVE, GRAZIE AL | 
À SODIORICINOLEATO CHE CONTIENE} 
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USO GIBBS SR. 
PULISCE | DENTI A 
FONDO E, INOLTRE, | 


PERFETTAMENTE. SANE ` 

SE SI VUOL CONSERVARE 

UNA BUONA DENTATURA: 
E QUESTO È FACILE ` 


BIANCHI GENGIVE SANE 


per il vivo attuale interesse che essa 
suscita. 


Studente în Viterbo.. Ci 
sono borse di studio per laureati in 


scienze o in ingegneria? | * 


so il competente ufficio delle Universi- 
ta. Per laureati in scienze matematiche 
o in fisica o in ingegneria ne è stata in- 
detta una per 200.000 lire annue: oltre 


alla presentazione dei titoli occorrera 
sottoporsi ad un colloquio da sostenere a 
Roma. Per concorrere lei ha tempo di 
laurearsi fino al 15 novembre prossimo. 


M. CASAL! - dee. — Vuol sapere se 
c’è la possibilita di vedere i nuovi appa- 
recchi interplanetari coi quali si pera 
di andare sulla Luna. i 


Se avesse scritto prima le avrei detto 


di andare ‘a vedere la nostra « Cinquan-. 


t'anni di voló » allestita nell’aeropdrto di 
Hendon,’ presso Londra. Nella mostra, 
che si è chiusa un mese fa, figuravano 
aeroplani anteriori alla prima guerra 
mondiale accanto a modelli di razzi a- 
strali e di apparecchi per la navigazione 
interplanetaria. Ma questi = erano 
solo modelli! 


P. VIGNALI - La Spezia. — La, con- 
sulenza medica alle navi in mare viene 
fatta con messaggi, esenti da tasse e 
inviati secondo uno speciale codice stu- 
diato per superare le difficolta rappre- 
sentate dalla lingua. 


P. BREVETTI . Montelanico. — Desi- 


dera sul terebrante de! granotur- 


co e sulla maniera di combatterlo. 


Allo stato adulto, il terebrante del mais 
è una farfalla notturna lunga circa 2 cm 
e mezzo: la femmina ha un colore bru- 
no-giallastro e un'apertura d'ali di circa 
2 cm. e mezzo mentre il maschio ha un 
colore più scuro e proporzioni più pic- 
cole; le larve hanno un colore bianco gri- 


. giastro ed una testa bruno-scura. L’in- 
- setto nato dalla seconda deposizione an- 


nuale delle uova, che avviene alla fine 
dell'estate, trascorre allo stato di verme 
tutti i mési dell'autunno e dell'inverno e 
forma il bozzolo ai primi mesi caldi del- 
l'anno: in soli dieci giorni diviene far- 


. ABBONATO F. 64323 . Ariaiia (Terni) 
chiede di indicargli qualche pubblicazio- 


ne sulla legislazione attuale in materia. 


di pensioni, 
Eccole alcune: : 


— Avv. Pocaterra:> « La pensione di - 


guerra » (con indice analitico, indice per 
métėéria, commenti e note). Ed. P.A.LS., 
Roma, via Montebello 99. 

— Giovanni Biron: « pratico 
su le pensioni di guerra » - Casa Editrice 
I.C.A., Cuneo. 

= Prof. Giuseppe Colaianni: « Penšioni 
di guerra, lesioni infermità, trattamento 
economico » - Editore Abruzzini, Roma. 

Una buona pubblicazione: « Codice delle 
pensioni » - Libreria dello Stato - è pur- 
troppo esaurita. 


Per uno studioso può riuscire utile tab- 


borfamento alla « Rivista della Corte dei 
Conti» - Libreria dello Stato - Roma. 


P. C. V. . Genova — Ci pone i se- 
guenti quesiti: 
a) Se si può andare in Australia-a se- 


guito dei recenti accordi, solo come ope- 


rai ingaggiati oppure anche come richia 
mati da un parente cola. residente. Shie- 
de quati pratiche: si devono svolgere sia 
come oOperai, sia come chiamati da pri- 
vati e se in questo secondo case si può 
usufruire delle per le 
di viaggio; 


b) se per l'assistenza morale e reti- 
giosa agli emigranti in Australia pos- 
sono essere assunti indistintamente sa- 
cerdoti secolari e regolari, a quali con- 


dizioni e quali pratiche då svolgere per 


naturalista 


essere assunti. 


governi — italiano e australiano — gh 
Uffici provinciali del lavoro sono incari- 
cati di provvedere alla scelta dei iavo- 
ratori che intendono emigrare in Austra- 
lia valendosi delle facilitazioni di viag- 
gio concesse in base agli accennati ac- 
cordi. 

Nel seconde caso occorre un atto di 
chiamata e non-é prevista alcuna tacili- 
tazione per le spese di viaggio. 
à le pos 


‘sibilità di "dei sacerdo vee 


rivolga alla Sacra Congregazione Conci- 
storiale - Palazzo delle Congregazioni ck 


Piazza S. Callisto - Roma.’ 


P. M. CAMARO di Desin ci sotto- 


pone il: caso di un operaio agricolo che | 


non essendo più in grado di lavorare, 
nel 1948 presentò i documenti per la pen- 
sione invalidita e vecchiaia. Gli venne ri- 
fiutata per mancanza dei requisiti ne- 
cessari. In seguito. presento tre -certifi- 
cati rilasciati dai tre proprietari ter- 
riėri presso _ì quali aveva lavorato ‘n 
passato, Mma: anche tali documenti 
furono ricoñosciuti valiði. A 


ha valore agli effetti assicurativi. 0) pro- 
prietario iha per legge l'obbligo di ef- 
fettuare la iscrizione dei propri dip=n- 
denti lavoratori. Le dichiarazioni rilascia- 
te ora dai datori di lavoro non sono state 
riconosciute valide forse per il fatto «he 


è decorso il termine utile di 5 anni dalla - 


ultima sua prestazione di lavoro. 


ABBONATO D. G. S. è parroco di una 
parrocchia che abbisogna di chiesa e ca- 
nonica nuova. Si è rivolto a. personalità 


falla ed è in grado di deporre le uova, 
dalle quali poi, nel mese di luglio, na- 
scono i vermi che si annidano nelle pian- 
te di granoturco. Il danno, che consiste 
nell’indebolimento degli steli dovuto alla 
continua escavazione del parassita che 
giunge anche a intaccare le pannocchie. 
si combatte bruciando o tagliuzzando dei 
steli alla pianta già intaccata, -arando 
con solchi profondi i campi di stoppie di 
granoturco, cospargendo le piante con so- 
stanze germicide, durante tutto il loro 

sviluppo. Conviene sempre denunciare le 
prime apparizioni del parassita, vero fla- 
gello per le piantagioni. 


e ad uffici per avere aiuti o per jo meno 
istruzioni su quale traccia attenersi per 
ottenere dai Ministeri la possibilità di 
proseguire nei lavori. In tre anni. non è 
riuscito che a raccogliere risposte nega- 
tive. Quando si fanno simili richieste ci 
si sente rispondere che non si pud pen- 
sare ad aiuti governativi, perchè ta co- 
struzione della chiesa nuova non entra 
tra le opere pubbliche e-quella della ca- 
nonica non può beneficiare delie_provvi- 
denze per le costruzioni di nuove abita- 
zioni. Ma non è forse opera pubblica e 
a beneficio del pubblico la costruzione di 
una chiesa? E ta costruzione di una ca- 
nonica non è un incrèmentare l'edilizia 
e provvedere a nuove costruzioni? Chie- 
de una risposta illuminante, 

Condividiamo pienamente le sue giuste 
osservazioni ‘ma purtroppo non siamo in 
grado di darle vna risposta « iluminan- 
tė ». Abbiamo già altre volte avuto occa- 
sione di rispondere ad analoghi quesiti e 
perciò non possiamo che ripetere le in- 
formazioni già date al riguardo. 

A norma delle disposizioni vigenti lo 


Stato provvede soltanto alla ricostruzio- 


hë o al riattamentoe delle chiese e delle 
canoniche, distrutte o danneggiate dalla 
guerra o da altre calamità pubbliche. 

-~ Nessuna dispesizione di legge esiste 
per le nuove costruzioni. Modesti contri- 
buti passono essere concessi dal Ministe- 
ro dell'Interno su presentazione di istan- 


ze corredate dal progetto e dal preven- 


tivo di spese, nonchè da un elenco delle 
somme raccolte per dare inizio ai lavori. 

A nostro avvisó Ella potrebbe inviare due. 
domande distinte, una diretta alla Dire- 


.zione generale dei Culti e l'altra alla Dire- 


zione generale del Fondo Culto prospet- 
tando il suo caso e chiedendo un adeguato 
contributo. 


‘Sara forse opportuno chiedere maggio- 


-rÈ chiarimenti- alla Prefettura. 


PADRE ANACLETO Nicotera. (Ca- 
tanzaro) cì scrive: 


a) Un mio conoscente dai America del 
Nord gode di pensione che dal gennaio 
1941 a maggio 1949 gli fu sospesa. Dal 
1949 in viene nuovamente 

temp 


ai guerra cosa deve fare? II tibrette*di 
pensione è quasi finito, se ne può chie- 


‘dere uno nuovo? 


_b) Un povero contadino lavorò per 18 


anni in tavori di bonifica e Panno scorso 


ottenne la pensione invalidità e vecchiaia, 
avendo compiuto 66 anni di età. Non do- 


-vrebbe avere gli arretrati? Cosa Jeve 


fare? 


a) Si rivolga al Ministero del Tesoro 


per richiedere le competenze arretrate. 
Può anche Cipare il rinnovo del Hi- 
bretto. 

b) Si tratta della pensione. vecchiaia. 


$ Tia pensione invalidita @ un’altra cosa. 
L'interessato avrébbe dovuto’ avere la 

I lavoratori agricoli debbono risultare” 
iscritti negli elenchi anagrafici del Co-- 
Mune di loro residenza e tale iscrizione 


pensione vecchiaia al compimento del 60° 
anno di etå Non ha diritto ad arretrati; 
la pensione viene maggiorata automati- 
camente al compimento del 65° anno. 


>B. G. - Padova ci sottopone it caso 
occorso ad un, commerciante il quale, 


trovandosi in Etiopia nel 1942, consegnò 
a titolo di deposito, una somma in da- - 


naro all'Ente Romagna d'Etiopia diretto 


da connazionali, con Pimpegno di resti- | 


tuzione senza interessi. Fu rilasciata re- 
golare ricevuta in carta bollata, firmata 
dal direttore del predetto Ente. Malgra- 
dó le ripet::te richieste fatte alla sede 
del’ Ente di colonizzazione « Romagna 
d'Etiopia » in Roma, fa somma non è 
stata ancora restituita. 


` Dato che l'Ente di colonizzazione « Ro- 


magna d'Etiopia » di cui esiste a Roma — 


un ufficio stralcio, dipendeva dal Ministe- 
ro dell'Africa, pensiamo sia opportuno 
che l'interessato esponga il suo caso per 
iscritto o meglio di persona al compe- 
tente ufficio della Presidenza del Cònsi- 
glio che ha sede- in via del Gesù - Roma. 

Se effettivamente l'Entè di cui sopra 
era autorizzato a riceyere depositi da 
connazionali residenti in Etiopia, abbia- 
mo motivo di ritenere che sia fondata 


la richiesta di restituzione della somma 


depositata, ma senza interessi. 


DICO 


Abbonato G. P. di Ozieri PEE C'è e quale 
(nel caso positivo) la cura contro un prurito in- 
sopportabile che soffre alle gambe dopo il pedilu- 

. vio e in tutta la persona dopo il bagno. Un medico 
ha chiamato tale male «orticaria fredda» ma il- 


rimedio indicato non ha giovato a nila! 


Se il rimedio indicato non è stato gìovevole, non 
c'è che provarne un secondo e speriamo che la se- 
rie dei tentativi non debba continuare. Poche der- 
matosi sono cosi ribelli come questa particolare 
varietà di orticaria contro la quale l’autoemotera- 
pia e i peptoni, i sedativi e gli antiistaminici de- 
vono essere tentati, insieme naturalmente ad una 
regolare dietetica adeguata. Tutto ciò armonizzan- 
do la scienza ` del medico e la del 


ziente. 
L. L — Vorrei sapere se gli 


sono una conseguenza di una caduta, se si 
no curare e guarire bene e avere delle conseguen- 


ze nella vita coniugale. 


Gli attacchi epilettici possono essere anche con- 
seguenza di una caduta a cui sia seguita frattura 
e infossamento della volta cranica, o anche ad 


altri traumi. 


In questi casi si parla- di epilessia acquisita — 
non congenita quindi — e perciò viene escluso, 
ogni pericolo di trasmissione ereditaria. Sempre 
riferendoci a questi casi, la cura chirurgica viene 
tentata, se esame clinico e radiografico conferma 
la presenza di schegge, spostamenti ossei, ecc. 

Quanto alla temuta ereditarietà dela epilessia 
congenita, è bene ricordare che alle forme suscet- 


i viperidi. 
attacchi- 


- 


zona, 


guarigione. 


B. T. (Montevarchi) — 
ormai rassegnato a dover sopportare i disturbi che 
questa malattia arreca, (ma la Scienza non ha 
ancora fatto nessun passo avanti per alleviare al- 
meno le sofferenze dell’infermo?) desidererei sa- 
pere se talë forma di malattia è diffusa (e se ha 
ereditarii), hon conoscendo, almeno sulla 
altre persone affette da questo morbo. 


L’ereutofobia (per chi non ło sappia: la paura di 
arrossire) rientra fra le intolleranze che portano 
ad una injbizione psichica e non prescinde mai da 
un sistema nervoso tarato o indebolito. A parte il 
vantaggio indiretto che può ottenersi con cure. 
toniche, dietetiche e climatiche, la rieducazione 
della volontà rimane la strada più sicura per la 


tibili di cura medica, non complicate da -sintomi 

mentali, si potrà concedere, anche il matrimonio- 
«senza soverchio timore per i figli di una pro- - 
blematica ereditarietà morbosa ». Cosi afrortma un 

clinico della materia, il Bolsi. 


V. S. — Vorrei sapere se dopo che una persona. 
è stata morsicata da una vipera e curata, sposan- 
do può avere del male e conseguenze? 


La domanda può sembrare superflua, ma non Io 
è. Nei trattati di medicina si segnalano infatti dei . 
casi di morsicati da serpenti,-nei quali dopo lun- 
go tempo si sono riscontrati disturbi di anemia, 
deperimento, e lesioni renali. Ma si consoli il let- 
tore: le morsicature da vipere non sono comprese 
in questa categoria che riguarda i colubridi, e non 


Affetto da ereutofobia ed 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 7 OTTOBRE 


1951 - 


IL VOTO 
AI MALATI DI MENTE 


L.’argomento è molto serio e do- 
loroso. Non sarebbe lecito. scherza- 
re. Ma, a proposito di una -disposi- 
zione del Senato (21-9) che esclude 
dalle votazioni elettorali i malati d 
mente (quelli ricoverati definitiva- 
mente — e non provvisoriamente 
— nei manicomi) i giornali comu- 
nisti e para hanno scritto: « | pazzi 
non voteranno più per ta D. C. » 

Politica a parte, poniamo la que- 
stione... storica: come si può dire 
e provare che f « pazzi » (pessimo 
modo di definire i malati di PE 
abbiano votato solo per la D. C., 
per altri partiti non comunisti? Ay 
me: si può dire che i malati di men- 
te non abbiano votato anche per il 
comunismo? 

Alle supposizioni, opponiamo un 
fatto avvēnuto negli steśsi giorni, 
a Roma, in Uno spettacolo di va- 
rietà tento (a sollievo é a mezzo 
curativo dei degenti) nel manicomio 
di S. M. della Pietà. 

La bella e benefica iatintiva si è 
svolta felicemente, con soddisfazio- 
ne dei malati, dei moan degli in- 
. fermieri. 

Dalla cronaca del « ve- 
ra» togliamo il 
ticolare.. 


 « TOGLIATTI i 
E’ IL PIU’ INTELLIGENTE »! 


Uno dei numeri più applauditi 
dello spettacolo fu dato da un ar- 


guto presentatore con una rassegna 


di attualità commentata con battu- 
te di spirito nelle quali si parlava 
. anche di politica, della senatrice 
Merlin e di Togliatti. Scrive il « Mo- 
mento »: «if pubblico seguiva at- 
tentissimo forse non comprendendo 
ppa Vacuta ironia del giovane, sol- 
ome di Togliatti seppe 
malati: il presentatore aveva detto 
” se non è intelligente lui...” e un 
alto giovanotto magro e nervosissi- 
mo si tłevò in piedi gridando: * Lui 
è il più intelligente di tutti! ”. Al- 
tri applaudirono e tutto fini fi ». 
Se volessimo trattare la stampa 
comunista e para col suo linguaggio 
e la sua logica, dovremmo conclu- 
dere che Togliatti è stato proclama- 
to «it più intelligente » (dei comu- 


nisti? degli italiani? dei russi?) dai- 
Al pazzi di Roma. 


| quali (è evidente) hanno vota- 
to e... ,voterebbero per lui. 


UN PRECEDENTE... STORICO 
Ai tempi del fascismo si fece 
(sempre' al manicomio di Roma) 


uno spettacolo di varietà al quale 


intervenne anche il segretario del 
partito unico (fascista) ch'era Achil- 
le Starace. invitato insistentemen- 
te a parlare, il gerarca pariò con 
- impeto inneggiando al fascismo e 
al Capo, suscitando applausi calo- 
rosissimi e una... valanga di «wevvi- 
va Starace», 

il gerarca rimase profondamente 
commosso. Avendo osservato, perd, 
che tre persone — proprio all'in- 
gresso delia sala — non si 2rano 
associate al grido e all’apptauso. 
non seppe resistere, uscendo, al de- 
siderio di domandare toro la ragio- 
ne dell’asténsione. E disse toro: 
« Perché voi siete stati i soli a 
non gridare evviva e a non ap- 
plaudire? ». 

| tre risposero, in attenti: « Ec- 
cellenza, non siamo mica matti! 
Siamo agenti in servizio n. 


«IL PADRONE SONO ME» 

Nella requisitoria che Palmiro ha 
emesso contro il clero italiano (23- 
9) nel comizio di Bologna quel che 
più interessa è il tono di pubblico 
ministero: «« Voi siete responsabili 
(voi preti) se nel nostro paese si 
chiudono le fabbriche, se si tascia- 


no gli operai senza pane e lavoro, | 
se if paese è spinto alla. guerra...» 


ecc. ecc. 

E’ evidente che Palmiro preso dal 
demonio meridiano, si è scordato 
di stare a Bologna, in un festival 
danzante, a spillare soldi pel suo 
giornale. Gli pareva, invece, di se- 
dere qual pubblico accusatore al 


tribunale det popolo — come a dire. 


a Budapest, a Bucarest, a Praga, 
a Sofia. 

E sognava, tra i fumi del festino, 
di assegnare al boia i preti d’Ita- 
lia — come spera di. fare quando, 
lui, sara padrone delta repubblica 
sovietica italiana. 

li truce sogno non si avverera. 


Ed è per questo che i togliattiani 


dell’Emilia hanno, con sistema più 
spiccio, assassinato una cinquantina 
di preti. 


L’ARCIVESCOVO ROSSO 

Sul « Paese » (30-9) un prete si 
è associato alla requisitoria di To- 
gliatti. Un prete (il carattere sa- 
cerdotale è indelebile)} che risponde 
al nome di Don Spadoni, il noto vec- 
chio apostata che si proclama « pre- 
te di Dio ». 

Col gesto ingeneroso vuole, forse, 


don Spadoni, salvarsi la pelle? Vuo- | 


le aspirare al posto di cappellano 
di Togliatti? Se Togliatti diventasse. 
padrone d'italia, non potrebbe di- 
ventare, Spadoni, 

rosso? 
TIMARRE 


Varcivescovo 


poco conosciuto 


Circa un anno fa avemmo occa- 
sione di segnalare un avvenimento 
che avrebbe dovuto svolgersi come 
infatti, s'è svolto, a Genova e cioè 


' il campionato mondiale “di bocce. 


Questo avvenimento non ha susci- 
tato l'interesse e il tifo che hanno 
circondati 
clamorosi, come quello ciclistico e 
quello automobilistico, malgrado 
che il giuoco delle bocce abbia un 
gran numero di appassionati e, 
quello che piu conta, di appassio- 


Oo 


nati veri, cioè gente che pratica at- 
tivamente detto. giuoco, un giuoco 
veramente simpatico e piacevole e 
soprattutto uno sport completo. Si 
può dire, anzi, che il giuoco delle 
bocce conti più giuocatori che tifo- 
si, per questo, forse, il campionato 
mondiale non ha avuto la risonan- 


“za delle altre prove assolute: tutta- 


via, alla manifestazione che ha avu- 
to luogo a Genova domenica scor- 


sa il pubblico non è mancato e una 


decina di migliaia di persona ha 
` assistito alle prodezze del compo- 
nenti le « quadrette » — si chiama- 
no così — dell’Italia, della Fran- 
cia, de] Belgio, di Monaco, dell’U- 
ruguay e del Nord Africa. 

Il campionato mondiale è stato 
vinto dalla Francia, che già si era 
aggiudicato il titolo nel 1950, men- 
tre i] Gran Premio deHe Nazioni è 
stato conquistato dalla « quadret- 
ta» dell'Uruguay — campione del 


Sud-America —; l'Italia, che pure- 


si è battuta benissimo, ha dovuto 
accontentarsi del secondo posto nel- 
lo’ stesso Gran Premio delle Na- 
zioni. 


IL PICCOLO GIRO DELLA 
LOMBARDIA 
Nemmeno questa 


“ha avuto grande risonanza, ma an- 
che essa merita di essere segnala-. 


ta: si tratta di un giro di Lombar- 
dia al quale non hanno preso parte 
né Bartali, né Coppi, né Magni in 
quanto gli atleti che Panno dispu- 
tato non disponevano di biciclette, 
bensì di semplici pattini a rotelle. 
Giro della Lombardia, dunque; su 
pattini a rotelle, svoltosi su un per- 
corso totale di km, 93 suddivisi in 
5 tappe la più lunga delle quali è 
stata di km. 26,500 — la Desio- 
Como — e la più corta, — la Monza- 
Desio, di km. 6,900, disputata a 
cronometro. 

L’interessante prova é stata vin- 
ta da Ernesto Carraniga in 3 ore 


‘37° e 11”, seguito a 39” da Forsano. 


altri compionati piu - 


Manzutti, Noceo e vengono premiati dinanzi al 1 folto 


Le medie sono state piuttosto e- 
levate tanto che i corridori hanno 


superato. più volte la quota dei 30 


orari; malgrado la durezza della 
prova, inoltre, 23 dei 28 partiti sono 
riusciti a condurla a termine, ` 


SPORTIVI AL SANTUARIO DEL 
GHISALLO 


Alla meta del mese avra loam al 


Santuario del Ghisallo un raduno 


di. sportivi in ocacsione del. pelle- 


og 


Milano, Allarena si sono conclusi i campionati italiani assoluti di atle- 
tica — Manzutti Valentino della «Libertas» di Latina ha vinto 
la corsa dei 500 metri. 


grinaggio dei rappresentanti di 


‘Trieste e degli atleti giuliani che 


recreranno la fiaccola Votiva della 
cattedrale di San Giusto al suddet- 
to Santuario. 


In tale occasione verra wakes po- 
sta la prima pietra della Casa del 
ciclista; com’é noto, la Madonnina 
è la patrona dei ci- 
clisti. 


ASCARI, VILLORESI E TARUFFI 
NELL’AMERICA LATINA 


Subito dopo la conclusione del 
campionato mondiale autombdbili- 
stico, i due alfieri della « Ferrari », 
Ascari e Villoresi e il campione ro- 
mano Piero Taruffi, si recheranno 
nell'America Latina per partecipa- 

sico — una corsa di una lunghez- 
za e di un’asperrita massacrante — 
e ad altre manifestazioni che 
avranno luogo in Brasile. 


Com’é noto, alla «carrettera » 
messicana Taruffi ha gia parteci- 
pato l'anno scorso. 


Si è iniziata, intanto, a Parigi la 
riunione della Commissione sporti- 
va internazionale nel corso della 
guale dovrà essere affrontato il 
problema delle « formule » che re- 
golano attualmente lo svolgimento 
delle corse automobilistiche. 

La formula in vigore — detta 
formula 1 e che prevede la parte- 
cipazione alla gara di vetture fino 
a 1500 c. m, c. di cilindrata, con 
compressore e fino a 4500 c. m. c., 


senza compressore — dovrebbe sca- = 


dere ne] 1952; ci sono, però, alcune 
correnti favorevoli al mantenimen- 
to e alla proroga di tale formula, 
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ORIZZONTALI: 
i. Ci può essere buona o cattiva — 2. 
c’é una terrena e c’é una eterna — 3. 


Lo porta il balsamo alle ferite — 4. Lo 
si sputta per ricavare elettricita — 5. 
Discesa nella pid. bassa profondita — 6. 
Ogni anno raccontano cronache.— 7, La 
prende il cacciatore prima di sparare — 
8. La «Ferrari» l'ha battuta a Monza 
— 9, Specialmente se beve vino è così 
— 10. E sempre meglio che ricevere — 
11. Di raza bianca, ma nata oltremare 
— 12. Segui S, Francesco nella santità — 
13. Questo è un luogo all’antica — 14. 
Con un numero davanti può formare 
milioni, Da solo è nulla. 


VERTICALI: 


1. Tornano dalle colonie — 2. I) più 
grande acrecoro del mondo — 3, Piac- 
ciono agli arrivisti — 4, Con essi si fan- 
no trame di stoffe — 5. Fu la s‘gia 
dell'impero — 6, Pallade greca — 7. 
L'hanno i pompieri lughissime e pesano 
ai vecchi — 8, Opera lirica ben nota — 
9. Lo desta il miserabile — 10. Napoli — 
11. Sta con gli antichi giudici dell’Ade 
— 12. Noto-eretico di Brescia — 13 Chi 
è tale agisce in modo onesto — 14. La 
porta il Papa. 


mentre altre ne vorrebbero la so- 
stituzione immediata. 


La prossima settimana vedremo 
quale delle due avrà prevalso. 


CESARE CARLETTI 


OLTRE LA CORTINA 
DI FERRO 


CONFESSIONI 


DE « COLON AB 
(Dalla radio ungherese) 


Ii Rag. Walter Audisio, me- 
glio conosciuto come i! colon- 
nello Valerio intervistato dalla 
radio ungherese ha tra l'altro 
detto: «In Italia non vado 
mai in Chiesa, ma qui in Un- 
gheria vado spesso in Chiesa | 
ed ho visto quale libertà gode 
la Chiesa Cattolica in Unghe- 
ria, ove può compiere tutte le 
sue. funzioni come sono pre- 
scritte dal canone! ecclesiastico, 
dai regolamenti (ron conosco 
i regolamenti della Chiesa, ma 
sò che la Chiesa Cattolica ha 
determinate funziwni che de- 
vono svolgersi in quella de- 
terminata forma). Uo visto qui 
in Ungheria queste funzioni 
svolgersi nella piu grande 
completa liberta. La profes- 
sione deta fede e della libertà 
che ie ho visto in Italia e che 
sembra soltanto dare r idea del 
contentino, quì è una espres- 
sione di libertà felice, di sicu- 
rezza », 

Hi ragioniere Audisio ricordi 
che uno che si riconosce igno- 
rante, deve tacere. Altrimenti 
oltre essere ignorante è anche 
presuntuose e ridicolo come 
infatti sono ridicole le sue af- 
fermazioni. 


FANATISMO 


Nella rubrica « Oggi in Ita- 
lia» la radio russa ama inse- 
rire un dialogo fittizio a scopo 
propagandistice. Questa volta 
sono due amici, o meglio - com- 
pagni, che parlano .ul siste- 
ma migliore per la diffusione 
dell’« Unita ». Ascoltate: « Ecco, 
guarda, ti voglio portare un 
esempio concreto. Sai come ho 
fatto per aiutare la nostra 
stampa? Sono andato in giro 
casa per casa, bottega ser bot- 
tega, senza alcuna vergogna, 
andando a rav wolare u carta 
straccia. A tu:ti ho spiegato il 
perché, e tutci mi hanno dato, 
ed ho raccolte così R25 chili 
di carta, che to venduto Foi 
sono andato in giro per racco- 


. gliere gli stracci. Inoltre ha 


mebilitato tatti i lavoratori 
del rione e con loro ho raccolto 
G70 bottiglie, 1.20) chili di fer- 
ro e 50 di aliri metalli. Ab- 
biamo venduto tutto, e cesi ho 
fatto oltre 150 mila .ire » 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 7 OTTOBRE 1951 


NOI PER VOI 


It signor A. H. di Amsterdam ci 
domanda -se la Chiesa cattolica 
sia per natura sua tollerante- ver- 


so i dissidenti e in genere gli a- 


cattolici e. qualè. sia la situazione 

di fatto in Spagna e in Italia. 
Uno -scrittore francese; im wun 

saggio dedicato, per Vappunto, al- 


la tolleranza religiosa, fa un ri- 


pregiudiziale. 


lievo di carattere 
Noi diciamo, egli aferma, tolle- 


rare gli-abusi, tollerare gli scam- 


dali, tollerare gli errori; e mai 
diciamo, per esempio, tollerare la 
virtù, tollerare la verità. 


sfumature, per dir cost 
, denotano che luomo non 


frerente innanzi all’errore 
sebbene da oltre un secola una fi- 


losofia di tipo illuminertico @obia 


insegnato cad insegni che tutto cn 
che proced: duiPuome in quante 
prodotto de'l) spirito. mano non 
è né errore nè ıerità, ma sclu ides 
e perciò 
di rispetto. 
Cià significa che c’è kela 
tura umana quasi un senso inna- 
to del bene e del male, del vero e 
del falso. E se cosi è, come è; co- 
me si può. rispettare Ferrore? 
La definizione cattolica adela 
tolleranza può enunciarsi così: o- 
dio per Verrore; rispetto per chi 
lo professa, per la loro ‘dignità t- 
mana. per la loro -buona fede, 
per le loro intenzioni, secondo la 
sentenza di Sant Agostino: inter- 


ficite errores, diligite homines. 


A questo principio un altro se 
ne aggiunge, direi quasi senza so- 
luzione di 


continuità, 


MORALIST. 


‘utie egualmente degna 


messaggio del 1950 quan- 
do apre le braccia ai dissidenti e 


. i chtama al gran ritorno; nell’ En- 


cielica recentissima <« Ingruen- 
tium malorum > quando invita al- 
lo. stesso ritorno i dissidenti del- 
VOriente con parole pervase di a- 
more paterno. E quanto si affer- 
‘ma nelVistruzione del Sant’U ffizio 
det marzo 1950, quando si consen» 
tono in determinate circostanze e 
con cautele ben precise. contatti 


tra cattolici. e protestanti perchè 


gli erranti conoscano la verità e 
la. caritè che conduce. la Chiesa 
verse di - loro. 

' Quanto agli Stati che si vickias 
mano ad una visione cattolica 
della vita vale ił principio fissato 
gia da Leone XIII nel? Enciclica 
< Libertas >: < La Chiesa non igno- 
ra il moto che al tempo nostro 
trascina gli animi e le cose. Ap- 
punto id, essa, non accordan- 
do forza di diritto se non a quan- 
to è vero e giusto, non. si oppone 
tuttavia alla tolleranza di cui il 
pubblico potere crede di poter u- 
sare riguardo a cose conira- 


rie alla verità e alla giustizia, in 
considerazione di un male più 
grande da evitare o @un bene, 
maggiore da ottenere e conserva- 


- H Signor 0. T. 


domanda se un terziario o un 
-congregato mariano o, in senso 
più lato, il presidente di un soda- 
lizio religioso possa far propagan- 
da elettorale presso i propri con- 
fratelli contro un partito politico 
Che si richiama al nome cristiano 


e che offre sotto Vaspetto religioso 


precise garanzie. 

La risposta è: in via assoluta 
no; perchè un pericolo totale, che 
minaccia la fede e la morale cri- 
stiana, impone ai cattolici il dove- 
re di rimanere uniti nell’esercizio 
dei loro diritti civici e di non di- 
sperdere, con voti, le forze. 

. Ciò detto, per definire le respon- 
sabilita di chi 
menti, bisogna conoscere le circo- 
stanze locali in tutte le loro sfuma- 
ture, cioé, in concreto, il caso. Per 


questo è .competente solo Vautori-- 


ta ecclesiastica locale. 

re alla lettrice S. C. di San Boni- 


facio la quale domanda se tutti co- 
loro che abbiano votato per movi- 


menti. politici ostili alla religione 


non siano incorsi sanzioni 


M. Palazzi - Senigallia (Ancona) — Chi 
detiene il record di traversata aerea del- 


-Oceano Atlantico? E quanto tempo ha 


it pilota detentore? 

Tt capitano Charles Blair, statuniten- 
rie il quate nello scorso mese di gen- 
naio a bordo di un Mustag P 5t ha com- 
piuto senza scalo H paro da New. 


un altro 


-~ < credere neme 
lens >. 
cattolica combatte Verrore aman- 
do gli erranti ben consapevole che 
nessuno pud essere costretto ad 
un credo religioso con la forza: 
essa per cancellare Verrore opera 
con la persuasione. l 

E Vinsegnamento applicato in 


maniete luminosa da Pio XII: nel. 


Ciò significa che la Chiesa 


Tork gug 


to minuti, battendo pet n'ora 
sette minuti, il record stabilito nel no- 
vembre 1949 da un Boeing Stratocruiser. 


M. Riva - Como - Richiede la indica- ° 


zione di un libro che illustri il mondo in 
modo leggero e simpatico. 


Legga «La terra e le strade» di E. 


Migliorini, Editrice Pironti, Napoli 1951, 


pp. 223, L. 1700. Opera insigne che me- 
rita di essere letta e studiata non solo 
da dilettanti ma anche dagli studiosi, 


I TUO! DENT! SONO MOLTO 
q aù BIANCHI, DA QUALCHE 
TEMPO A QUESTA PARTE: 


“TONIFICA” LE GENGIVE, GRAZIE AL 
\ SODIORICINOLEATO CHE CONTIENE '} 


USO GIBBS S.R. 
PULISCE | DENTI A 
FONDO E, INOLTRE, 


3: 


SE SI VUOL CONSERVARE 
UNA BUONA DENTATURA: 
E QUESTO È FACILE ` 
USANDO GIBBS S.R. 


per il vivo attuale interesse che essa 
suscita, 


Studente -in ianari - Viterbo. Ci 
sono borse di studio per laureati in 
scienze o in ingegneria? 


Ce ne sono’ e potrà informarsene pres- 


so il competente ufficio delle Universi- 4 


o in fistoa ọ in ingegneria. ne è stata in- 
detta una per 200.000 lire annue: oilitre 
alla presentazione dei titoli occorrerà 
sottoporsi ad un colloquio da sostenere a 
Roma. Për concorrere lei ha tempo di 
laurearsi fino al 15 novembre prossimo. 


M. CASAL! - Roma. — Vuol sapere se 
c’è la possibilità di vedere i nuovi appa- 
recchi interplanetari cot quali si 
di andare sulla Luna. 


Se avesse scritto prima le avrei Jetto 
dì andare a vedere la nostra « Cingùan- 
t'anni di voló » allestita nell’aeroporto di 
Hendon,’ presso Londra. Nella mostra, 
che si è chiusa un Mese fa, figuravano 
aeroplani anteriori alla prima guerra 
mondiale accanto a modelli di razzi a- 
strali e di apparecchi per la navigazione 
interplanetaria. Ma erano 
solo modelli! 


si conduce altri- 


ministeriale 


ABBONATO F. 64323 .- (Terni) 
chiede di indicargli qualche pubblicazio- 


ne sulla legislazione attuale in materia 


di pensioni. 


Eccole alcune 

— Avv. Pocaterra: 
guerra » (con indice analitico, indice per 
méátēëria, commenti e note). Ed. P.A.1S., 
Roma, via Montebello 99. 

— Giovanni Biron: « Manuale pratico 
su le pensioni di guerra » - Casa Editrice 
I.C.A., Cuneo. 

— Prof. Giuseppe Colaianni: « Penšioni 
di guerra, lesioni infermità, trattamento 
economico » - Editore Abruzzini, Roma. 

Una buona pubblicazione : « Codice delle 
pensioni » - Libreria dello Stato - è pur- 
troppo esaurita. 


Per uno studioso può rimacire utile l'ab- 


borfamento alla e Rivista della Corte dei 
Conti » - Libreria dello Stato - Roma. 

guenti quesiti: 

a) Se si può andare in Australia a se- 
guito dei recenti accordi, solo como ope- 
rài ingaggiati oppure anche come richia 
mati da un parente cola residente. hie- 
de quati pratiche si devono svoigere sia 
come operai, sia come chiamati da prt- 
vati e se in questo secondo case si può 
usufruire delle per te 
di viaggio; 


b} se per Vassistenza morale e -eti- 
giosa agli emigranti in Australia pos- 
sono essere assunti indistintamente sa- 
cerdoti secolari e regolari, a quali con- 


>. dizioni € quali RT da svolgere per 


naturalista 


essere assunti, 


governi — italiano e australiano — gh 
Uffici provinciali del lavoro sono incari- 
cati di provvedere alla scelta dei iavo- 
ratori che intendono emigrare in Austra- 
lia valendosi delle facilitazioni di viag- 
gio concesse in base agli accennati ac- 
cordi. 

Nel secondo caso occorre un atto di 
chiamata e non- prevista alcuna. iacili- 
tazione per le spese di viaggio. 

b) Per avere informazioni circa le pos- 
di dei sacerdoti, si 

CONCI- 


: Piazza S. Callisto - Roma. 


P. M. CAMARO di Messina ci sotto- 
pone il caso di un operaio agricolo che 
non essendo più in grado di lavorare, 
nel 1948 presentò i documenti per la pen- 


sione invalidita e vecchiaia. Gli venne ri- . 


fiutata per mancanza dei requisiti ne- 
cessari. In seguito. presentò tre -certifi- 
cati rilasciati dai tre proprietari ter- 
riéri presso i quali aveva lavorato ‘n 
passato, ma: anche tali documenti ton 


mune di loro residenza e tale iscrizione 
ha valore agli effetti assicurativi. Il pro- 
prietario iha per legge l'obbligo di ef- 
fettuare la iscrizione dei propri dip2n- 
denti lavoratori. Le dichiarazioni rilascia- 


te ora dai datori di lavoro non sono state 


P. VIGNALI - La Anezia. — La con- 
sulenza medica alle navi in mare viene 
fatta con messaggi, esenti da tasse e 
inviati secondo uno speciale codice stu- 
diato per superare le difficolta rappre- 
sentate dalla lingua. 


P. BREVETTI -~ Montelanico. — Desi- 


dera ‘notizie sul terebrante de! granotur- 


co e sulla maniera di combatterlo. 


Allo stato adulto, il terebrante del mais 
è una farfalla notturna lunga circa 2 cm 
e mezzo: la femmina ha un colore bru- 
no-giallastro e un’apertura d'ali di circa 
2 cm. e mezzo mentre il maschio ha un 
colore più scuro e proporzioni più pic- 
cole; le larve hanno un colore bianco gri- 
giastro ed una testa bruno-scura. L’in- 
setto nato dalla seconda deposizione an- 
nuale delle uova, che avviene alla fine 
dell’estate, trascorre allo stato di verme 
tutti i mesi dell'autunno e dell'inverno e 
forma il bozzolo ai primi mesi caldi del- 
l'anno: in soli dieci giorni diviene far- 


riconosciute valide forse per il fatto <he 


è decorso il termine utile di 5 anni dalla | 


ultima sua prestazione di lavoro. 


ABBONATO D. G. S. è parroco di una 
parrocchia che abbisogna di chiesa e ca- 
nonica nuova. Si è rivolto a. personalità 


falla ed è in grado di deporre le uova, 
dalle quali poi, nel mese di luglio, na- 
scono i vermi che si annidano nelle pian- 
te di granoturco. Il danno, che consiste 
nell’indebolimento degli steli dovuto alla 
continua escavazione del parassita che 
giunge anche a intaccare le pannocchie. 
si combatte bruciando o tagliuzzando dei 
steli alla pianta già intaccata, -arando 


con solchi profondi i campi di stoppie di. 


granoturco, cospargendo le piante con sò- 
stanze germicide, durante tutto il loro 
sviluppo. Conviene sempre denunciare le 
prime apparizioni del parassita, vero fla- 
sae per le piantagioni. 


MEDICO 


« La pensione di 


e „ad uffici per avere aiuti o per lo meno 
istruzioni su quale traccia attenersi per 
ottenere dai Ministeri la_ possibilità di 
proseguire nei lavori. In tre anni non è 
riuscito che a racċoglierè risposte nega- 
tive. Quando si fanno simili richieste ci 
si sente rispondere che non si pud pen- 
sare ad aiuti governativi, perché la co- 
struzione della chiesa nuova non entra 
tra le opere pubbliche e-quella della ca- 


nonica non può beneficiare delle provvi-. 


denze per le costruzioni di nuove abita- 
zioni. Ma non è forse opera pubblica e 
a beneficio del pubblico la costruzione di 
una chiesa? E ta costruzione. di una ca- 
nonica non è un incrementare l'edilizia 
e provvedere a nuove costruzioni? Chie- 
de una risposta illuminante, ; 

Condividiamo pienamente le sue giuste 
osservazioni ‘ma purtroppo non siamo in 
grado di darle una risposta « iluminan- 
tė ». Abbiamo già altre volte avuto occa- 
sione di rispondere ad analoghi quesiti e 
perciò non possiamo che ripetere le in- 
formazioni già date al riguardo. 

A norma delle disposizioni- vigenti lo 
Stato provvede soltanto alla ricostruzio- 
hë o al riattamento delle chiese e delle 
canoniche; ‘distrutte o danneggiate dalla 
guerra o da altre calamità pubbliche. 

' Nessuna dispesizione di legge esiste 
per le nuove costruziońi. Modesti contri- 
buti passono essere concessi dal Ministe- 


ro dell'Interno su presentazione di istan- 
ze corredate dal progetto e dal preven- 


tivo di spese, nonchè da un elenco delle 
somme raccolte per dare -inizio ai lavori. 
A nostro avviso Ella potrebbe inviare due. 
domande distinte, una diretta alla Dire- 
zione generale dei Culti e l'altra alla Dire- 
zione generale del Fondo Culto prospet- 
tando il suo caso e chiedendo un adeguato 
contributo. 

‘Sarà forse opportuno chiedere maggio- 


chiarimenti- Prefettura. 


PADRE ANACLETO - Nicotera (Ca- 
tanzaro) ci scrive: 

a) Un mio conoscente dell'America. del 
Nord. gode di pensione che dal gennaio 
1941 a maggio 1949 gli fu sospesa. Dal 
giugno 1949 in poi gli viene nuovamente 
papera Per avere gli arretrati del tempo 

di err pşa dev H tit o di 
alens quasi finito, se ne può chie- 


dere uno nuovo? 


b) Un povero contadino lavorò per 18 


-anni in tavori di bonifica e l'anno scorso 


ottenne la pensione invalidità e vecchiaia, 
avendo compiuto 66 anni di eta. Non do- 


Vrebbe avere gli arretrati? Cosa Jeve 


fare? 


a) Si rivolga al Ministero. del Tesoro. 
per richiedere le competenze arretrate.. 


Può anche chiedere il rinnovo del li- 


bretto. 


>b) Si tratta della pensione: vecchiaia. 


"TA pensione invalidita è un’altra cosa. 
furono riconosciuti validi. 
I lavoratori agricoli debbono risultare’ 3 
iscritti negli. elenchi anagrafici del Co- 


L'interessato avrebbe dovuto’ avere la 
pensione vecchiaia al compimento del 60° 
anno di età Non ha diritto ad: arretrati; 
la pensione viene maggiorata automati- 
camente al compimento del 65° anno. 


"B. G. - Padova ci sottopone il caso 
occorso ad un, commerciante il quale, 
trovandosi in Etiopia nel 1942, consegnò 


a titolo di deposito, una somma in da- — 


naro all'Ente Romagna d'Etiopia diretto 
da connazionali, con l'impegno di resti- 
tuzione senza interessi. Fu rilasciata re- 
golare ricevuta in carta bollata, firmata 
dal direttore del predetto Ente. Malgra- 
do le ripetute richieste fatte alla sede 
dell’Ente di colonizzazione «a Romagna 
d’Etiopia » in Roma, la somma non è 
stata ancora restituita. 

Dato che l'Ente di colonizzazione « Ro- 
magna d’Etiopia » di cui esiste a Roma 
un ufficio stralcio, dipendeva dal Ministe- 
ro dell'Africa, pensiamo sia opportuno 
che l'interessato esponga il suo caso per 


iscritto o meglio di persona al compe- — 


tente ufficio della Presidenza del Cdnsi- 
glio che ha sede in via del Gesù - Roma. 

Se effettivamente l'Ente di cui sopra 
era autorizzato a ricevere depositi da 
connazionali residenti in Etiopia, abbia- 
mo motivo di ritenere che sia fondata 


la richiesta di restituzione della somma 


depositata, ma senza interessi. . 


Abbonato G. P. di Ozieri domanda: C’é e quale 
(nel caso positivo) la cura contro un prurito in- 
sopportabile che soffre alle gambe dopo il pedilu- 


Fa vio e in tutta la persona dopo il bagno. Un medico 


ha chiamato tale male «orticaria fredda» ma il 
rimedio indicato non ha giovato a nila! 


Se il rimedio indicato non è stato giovevole, non | 


c’é che provarne un secondo e speriamo che la se- 
rie dei tentativi non debba continuare. Poche der- 
matosi sono così ribelli come questa particolare 
varietà di orticaria contro la quale l’autoemotera- 
pia e i peptoni, i sedativi e gli antiistaminici de- 
vono essere tentati, insieme naturalmente ad una 
regolare dietetica adeguata. Tutto ciò armonizzan- 
do la scienza del medico e la costanza del Pa 


ziente. 


L. L — Vorrei sapere se gli attacchi: epilettici 
sono una conseguenza di una caduta, se si posso- 
no curare e guarire bene e avere delle conseguen- 


ze nella vita coniugale. 


Gli attacchi epilettici possono essere anche con- 
seguenza di una caduta a cui sia seguita frattura 
e infossamento della volta. cranica, o anche ad 
altri traumi. 

In questi casi si parla- di epilessia acquisita — 
non congenita quindi — e perciò viene escluso, 
ogni pericolo di trasmissione ereditaria. Sempre 
riferendoci a questi casi, la cura chirurgica viene 
tentata, se esame clinico e radiografico conferma 
la presenza di schegge, spostamenti ossei, ecc. 

Quanto alla temuta ereditarietà dela epilessia 


congenita, è bene ricordare che alle forme suscet- 


tibili di cura medica, non complicate da sintomi 


mentali, si potrà concedere, anche il matrimonio 
«senza soverchio timore per i figli di una pro- - 


blematica ereditarietà morbosa ». Così afferma un 


clinico della materia, il -Bolsi. 
V. S. — Vorrei sapere se dopo che una persona- 


è stata morsicata da una vipera e curata, sposan- 
do può avere del male e conseguenze? 


La domanda può sembrare superfiua, ma non lo 


è. Nei trattati di medicina si segnalano infatti dei . 


casi di morsicati da serpenti, nei quali dopo lun- 
go tempo si sono riscontrati disturbi di anemia, 
deperimento, e lesioni renali. Ma si consoli i} let- 
tore: le morsicature da vipere non sono comprese 
in questa categoria che riguarda i colubridi, e non 
i viperidi. 


B. T. (Montevarchi) — Affetto da ereutofobia ed 
ormai rassegnato a dover sopportare i disturbi che 
questa malattia arreca, (ma la Scienza non ha 
ancora fatto nessun passo avanti per alleviare al- 
meno le sofferenze dell’infermo?) desidererei sa- 
pere se tale forma di malattia è diffusa (e se ha 
legami ereditarii), nem conoscendo, almeno sulla 
zona, altre persone affette da questo morbo. 


L’ereutofobia (per chi non lo sappia: la paura di 


arrossire) rientra fra le intolleranze che portano 
ad una injbizione psichica e non prescinde mai da 
un sistema nervoso tarato o indebolito. A parte il 


vantaggio indiretto che può ottenersi con cure. 


toniche, dietetiche e climatiche, la rieducazione 
della volontà rimane la strada più sicura per la 
guarigione. 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 7 OTTOBRE 


1951 


IL VOTO 
AI MALATI DI MENTE 


L’argomento è molto serio e do- 
loroso. Non sarebbe lecito. scherza- 
re. Ma, a proposito di una disposi- 
zione del Senato (21-9) che esclude 
dalle votazioni elettorali i malati dí 
mente (quelli ricoverati definitiva- 
mente — e non provvisoriamente 
— nei manicomi) i giornali comu- 
nisti e para hanno scritto: « | pazzi 
non voteranno più per la D. C.n». 

Politica a parte, poniamo la que- 
stione... storica: come si può dire 
e provare che f « pazzi » (pessimo 
modo di definire i malati di mente) 
abbiano votato solo per la D. C., e 
per altri partiti non comunisti? Co- 
me: si può dire che i malati di men- 
te non abbiano votato anche per il 
comunismo? 

Alle supposizioni, opponiamo un 
fatto avvénuto negli steśsi giorni, 
a Roma, in tno spettacolo di va- 
rieta tenuto (a sollievo è a mezzo 
curativo dei degenti) nel manicomio 
di S. M. della Pietà. 

La bella e benefica inisiativa si è 
svolta felicemente, con soddisfazio- 
ne dei malati, dei MOAN degli in- 
` fermieri. 

Dalla cronaca del « ue- 
ra » (18-9) togliamo il beguante pay 
ticolare... 


TOGLIATTI 
E’ IL PIU’ INTELLIGENTE »! 


Uno dei numeri più applauditi 
dello spettacolo fu dato da un ar- 
guto presentatore con una rassegna 
di attualità commentata con battu- 
te di spirito nelle quali si parlava 
~. anche di politica, della senatrice 
Merlin e di Togliatti. Scrive il « Mo- 
mento »: «ail pubblico seguiva at- 
tentissimo forse non comprendendo 
bene l'’acuta ironia del giovane, sol- 
il nome di Togliatti seppe 


fi: il aveva detto 
” se non è intelligente lui...” e un 
alto giovanotto magro e nervosissi- 
mo si tevò in piedi gridando: ™ Lui 
è il più intelligente di tutti! ”, Al- 
tri applaudirono e tutto fini li ». 

Se volessimo trattare la stampa 
comunista e para col suo linguaggio 
e la sua logica, dovremmo conclu- 
dere che Togliatti è stato proclama- 
to « ił più intelligente » (dei comu- 
nisti? degli italiani? dei russi?) dai 
pazzi di Romä. 

I quali (è evidente) hanno vota- 
to e...,voterebbero per lui, 


| UN PRECEDENTE... STORICO 


Ai tempi del fascismo si fece 


į; (sempre: al manicomio di Roma) 
uno spettacolo di varietà al quale 


intervenne anche il segretario del 


le Starace. invitato insistentemen- 
te a parlare, il gerarca pariò con 
impeto inneggiando al fascismo e 
al Capo, suscitando applausi calo- 
rosissimi e una... valanga di « evvi- 
va Starace ». 

il gerarca rimase profondamente 
commosso. Avendo osservato, perd, 
che tre persone — proprio all'in- 
gresso delia sala — non si rano 
associate al grido e all’apptauso, 
non seppe resistere, uscendo, al de- 
siderio di domandare toro la ragio- 
ne dell’astensione. E disse toro: 
« Perchè voi siete stati i soli a 
non gridare evviva e a non ap- 
plaudire? ». 

I tre risposero, in attenti: «u Ec- 
cellenza, non siamo mica matti! 
Siamo agenti in servizio ». 


Nella requisitoria che Palmiro ha 
emesso contro il clero italiano (23- 
9) nel comizio di Bologna quel che 
più interessa è il tono di pubblico 
ministero: «« Voi siete responsabili 
(voi preti) se nel nostro paese si 
chiudono le fabbriche, se si tascia- 
no gli operai senza pane e lavoro, 


ecc. ecc. 

E’ evidente che Patmiro preso dal 
demonio meridiano, si è scordato 
di stare a Bologna, in un festival 
danzante, a spillare soldi pel suo 
giornale. Gli pareva, invece; di se- 
dere qual pubblico accusatore al 


a Budapest, a Bucarest, 
a Sofia. 

E sognava, tra i fumi del festino, 
di assegnare al boia i preti d’ita- 


a Praga, 


sovietica italiana. 

li truce sogno non si avverera. 
Ed è per questo che i togliattiani 
dell’Emilia ‘hanno, con sistema più 
spiccio, assassinato una cinquantina 
di preti. 


L’ARCIVESCOVO ROSSO 

Sul « Paese» (30-9) un prete si 
è associato alla requisitoria di To- 
gliatti. Un prete (il carattere sa- 
cerdotale è indelebile} che risponde 
al nome di Don Spadoni, il noto vec- 
chio apostata che si proclama « pre- 
te di Dio ». 

Col gesto ingeneroso vuole, forse, 
don Spadoni, salvarsi la pelle? Vuo- 
le aspirare al posto di cappellano 
di Togliatti? Se Togħiatti diventasse. 
padrone d'italia, non potrebbe di- 
ventare, Spadoni, l'arcivescovo 


rosso? 
TIMARRE 


tribunale del popolo — come a dire. 


partito unico (fascista) ch’era Achil- 


se il paese è spinto alla- guerra... » ; 


lia — come spera di. fare quando, 
lui, sara padrone delta repubblica If 


«IL PADRONE SONO ME» | 


Circa un anno fa avemmo occa- 
sione di segnalare un avvenimento 
che avrebbe dovuto svolgersi come 
infatti, s'è svolto, a Genova e cioè 


' il campionato mondiale “di bocce. 


Questo avvenimento non ha susci- 
tato l'interesse e il tifo che hanno 
circondati altri compionati 
clamorosi, come quello ciclistico e 
quello automobilistico, malgrado 
che il giuoco delle bocce abbia un 
gran numero di appassionati e, 
quello che più conta, di appassio- 


nati veri, cioé gente che pratica at- 
tivamente detto. giuoco, un giuoco 
veramente simpatico e piacevole e 
soprattutto uno sport completo. Si 
può dire, anzi, che il giuoco delle 
bocce conti pid giuocatori che tifo- 
si, per questo, forse, il campionato 
mondiale non ha avuto la risonan- 


“za delle altre prove assolute: tutta- 


via, alla manifestazione che ha avu- 
to luogo a Genova domenica scor- 
sa il pubblico non è mancato e una 
decina di migliaia di persona ha 
` assistito alle prodezze del compo- 
nenti le « quadrette » — si chiama- 
no così — dell’Italia, della Fran- 
cia, del Belgio, di Monaco, dell’U- 
ruguay e del Nord Africa. 

Il campionato mondiale è stato 
vinto dalla Francia, che gia si era 
aggiudicato il titolo nel 1950, men- 


tre il Gran Premio dele Nazioni é 


stato conquistato dalla « quadret- 
ta» dell’Uruguay — campione del 
Sud-America —; l'Italia, che pure 
si è battuta benissimo, ha dovuto 


accontentarsi del secondo posto mel- — 


lo: stesso Gran Premio delle Na- 
zioni. 


IL PICCOLO GIRO DELLA 
LOMBARDIA 


Nemmeno questa manifestazione 


“ha avuto grande risonanza, ma an- 


che essa merita di essere segnala- 
ta: si tratta di un giro di Lombar- 
dia al quale non hanno preso parte 
nè Bartali, nè Coppi, nè Magni in 
quanto gli atleti che l'anno dispu- 
tato non disponevano di biciclette, 
bensì di semplici pattini a rotelle. 
Giro dela Lombardia, dunque; su 
pattini a rotelle, svoltosi su un per- 
corso totale di km, 93 suddivisi in 
5 tappe la più lunga delle quali è 
stata di km. 26,500 — la Desio- 
Como — e la più corta, — la Monza- 
Desio, di km. 6,900, disputata a 
cronometro. 

L’interessante prova é stata vin- 
ta da Ernesto Carraniga in 3 ore 
37 e 11”, seguito a 39” da Forsano. 


piu 


campionato mondiale 


poco conosciuto 


Le medie sono state piuttosto e- 
levate tanto che i corridori hanno 


superato. più volte la quota dei 30 


orari; malgrado la durezza della 
prova, inoltre, 23 dej 28 partiti-sono 
riusciti a condurla a termine, ` 


SPORTIVI AL SANTUARIO DEL 


GHISALLO 


Manzutti, Noceoe ieee vengono o premiati dn al folto — 


Alla metà del mese avrà luogo al 
Santuario del Ghisallo un raduno 
di. sportivi in ocacsione del. pelle- 


Milano. All’arena si sono conclusi i campionati italiani assoluti di atle- 
tica — Manzutti Valentino della «Libertas» di Latina ha vinto 
la corsa dei 500 metri. 


grinaggio dei rappresentanti di 


‘Trieste e degli atleti giuliani che 


recreranno la fiaccola votiva della 
cattedrale di San Giusto al suddet- 
to Santuario. 


In tale occasione verra niebo po- 
sta la prima pietra della Casa del 
ciclista; com’è noto, la Madonnina 
è la patrona dei ci- 
clis 


ASCARI, VILLORESI E TARUFFI 
NELL’AMERICA LATINA 


Subito dopo la conclusione del 
campionato mondiale automobili- 
stico, i due alfieri della « Ferrari », 
Ascari e Villoresi e il campione ro- 
mano _Piere 
ell’ America Latina per partecipa- 
re al Giro automobilistico del Mes- 
sico — una corsa di una lunghez- 
za e di un’asperrita massacrante — 
e ad altre manifestazioni che 
avranno luogo in Brasile. 

Com’é noto, alla «carrettera » 
messicana Taruffi ha gia parteci- 
pato l'anno scorso. 


Si è iniziata, intanto, a Parigi la 
riunione della Commissione sporti- 
va internazionale nel corso della 
quale dovrà essere affrontato il 
problema delle « formule » che re- 


golano attualmente lo svolgimento 


delle corse automobilistiche. 

La formula in vigore — detta 
formula 1 e che prevede la parte- 
cipazione alla gara di vetture fino 
a 1500 c. m, c. di cilindrata, con 
compressore e fino a 4500 c. m. c., 


senza compressore — dovrebbe sca- = 


dere nel 1952; ci sono, però, alcune 
correnti favorevoli al mantenimen- 
to e alla proroga di tale formula, 


INCROCIATE 
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ORIZZONTALI: 


i. Ci può essere buona o cattiva — 2. 

C'è una terrena e c’è una eterna — 3. 
Lo porta il balsamo alle ferite — 4. Lo 
si sputta per ricavare elettricita — 5. 
Discesa nella più bassa profondità — 6. 
Ogni anno raccontano cronache.— 7, La 
prende il cacciatore prima di sparare — 
8. La «Ferrari» l'ha battuta a Monza 
— 9, Specialmente se beve vino è così 
— 10. E sempre meglio che ricevere — 
11. Di raza bianca, ma nata oltremare 
— 12. Segui S. Francesco nella santità — 
13. Questo è un luogo all’antica — 14. 
Con un numero davanti può formare 
milioni, Da solo è nulla. 


VERTICALI: 


1. Tornano dalle colonie — 2. I} più 
grande acrecoro del mondo — 3, Piac- 
ciono agli arrivisti — 4, Cọn essi si fan- 
no trame di stoffe — 5. Fu la s‘gla 
dell'impero — 6. Palade greca — 7. 
L'hanno i pompieri lughissime e pesano 
ai vecchi — 8, Opera lirica ben nota — 
9. Lo desta il miserabile — 10. Napoli — 
ll, Sta con gli antichi giudici dell’Ade 
— 12. Noto-eretico di Brescia — 13 
è tale agisce in modo onesto — i. 
porta il Papa. 


mentre altre ne vorrebbero la $0- 
stituzione immediata. 


La prossima settimana vedremo 
quale delle due avrà prevalso. 


CESARE CARLETTI 


-OLTRE LA CORTINA 


= CONFESSIONI 
= DEL «COLONNELLO»! 


(Dalla radio ungherese) 


= Ii Rag. Walter Audisio, me- 
= glio conosciuto come i! colon- 
nello Valerio intervistato dalla 
radio ungherese ka tra l'altro 
detto: «In Italia non vado 
mai in Chiesa, ma qui in Un- 
gheria vado spesso in Chiesa 
ed ho visto quale liberta gode 
la Chiesa Cattolica in Unghe- 
ria, ove può compiere tutte le 
sue funzioni come sono pre- 
scritte dai canone ecclesiastico, 
dai regolamenti (ron conosco 
i regolamenti della Chiesa, ma 
sò che la Chiesa Cattolica ha 
determinate funzioni che de- 
vono svolgersi in quella de- 
terminata forma). Ho viste qui 
in Ungheria queste funzioni 
svolgersi nella più grande 
completa libertà. La profes- 
sione de'la fede e della libertà 
che io ho visto in Italia e che 
sembra soltanto dare l'idea del 
contentino, quì è una espres- 
sione di libertà felice, di sicu- 
rezza », 

Il ragioniere Audisio ricordi 
che uno che si riconosce igno- 
rante, deve tacere. Altrimenti 
oltre essere ignorante è anche 
presuntuoso e ridicolo come 
infatti sono ridicole le sue af- 
fermazioni. 


= FANATISMO 
Nella rubrica « Oggi in Ita- 
lia» la radio russa ama inse- 
rire un dialogo fittizio a scopo 
propagandistice. Questa volta 
sono due amici, o meglio - com- 
pagni, che parlano .ul siste- 
ma migliore per la diffusione 
dell’« Unita ». Ascoltate: « Ecco, 
guarda, ti voglio portare un 
esempio concreto. Sai come ho 
fatto per aiutare la nostra 
stampa? Sone andzte in giro 
casa per casa, bottega ser bot- 
tega, senza alcuna vergogna, 
= andando a rav woare u carta 
Æ straccia. A tu:ti ho spiegato il 
Æ perché, e tutci mi hanno dato, 
ed ho raccolty cosi #25 chili 
di carta, che to venduto Foi 
sono andato in giro per racco- 


gliere gli stcacci. Inoltre ha 


mebilitato tatti i lavoratori 
del rione e con loro ho raccolto 
G70 bottiglie, 1.20) chili di fer- 
ro e 50.di aliri metalli. Ab- 
= biamo venduto tutio, e così ho 
= fatto oltre 150 mila .ire » 
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Accolto dal presidente della Repubblica 

Einaudi, De. Gasperi è giunto. all'aeroporto di 

— ‘corso. del suo viaggio ‘dal Canada 2 

ta... -New De Gasperi ha sostato a Washing- | 

Prima ha posto una corona sulla tomba del 

| «Milite ignoto » americano. A Detroit De Ga- . | 

` speri, la domenica 9 settembre, ha ascoltato 


| — Scherzi a parte... avete àńcora molto 
| zione di Washington peor ricevere con molta 


: FIEREZZA 
— Papi sono fiero di te! U professore ha letto £2 
in classe il tema che tu mi hai aiulato a fare. — f, 
7 
| 
O oA :— Ma come esei?... Non sai che ee da fare it 
compito di Pierino?... 
q Un nubifragio di inaudita violenza si è abbattuto su Napoli Re Giorgio migliora. La folla - che attende le notizie sembra 
7 domenica 30 nel pomeriggio. Nella zona di Santa Lucia, che più sollevata. Pio XII ha inviato un telegramma alla Regina 
é sovrastata dal Monte Echia un muro che protegge alcuni d'Inghilterra, esprimendo il suo rammarico per la malattia | l d E 
stabili di V. Chiatamonte è crollato e la frana si è abbattuta del consorte ed assicurando le sue preghiere. La Regina Eli- $ : 
sui terrazzi di due stabili. 6 persone sono rimaste sepolte. sabetta ha risposte dicendosi riconoscente per il premuroso | LE SCUOLE SI RIAPRONO Žž 
La rimozione Gelle macerie è sta a molto difficile. - atto e per le preghiere che le sono di grande conforto. — Partire è un po’ morire... ma rientrare állora? 
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